Nt: 113 


LO SCRUTATORE 


Debellare superbos. Vir. 


GENOVA li 4. Agosto Anno II. 


Relazioni Estere. Affari ‘interni. Analisi del Patrio- 
tismo . Alto di riconeiliazione , e sue consiguenze è 
Anedoto della Clicca. & pirito di Roma. Dialogo fra 
Pasquino ,\ \e.l°-ADb. Luigi. Consiglio de’ Sessanta . 
Consiglio de’ Seniori. 


RELAZIONI ESTERE] 


Londra. Le Gazzette. vendute alla Corte an- 
funziano che 1’ insurrezione d’ Irlanda può riguar- 
arsi come sedata ; le lettere particolari invece as- 
sicurano, che gl’ Irlandesi uniti hanno delle. forze 
imponenti, specialmente nelle Contee di Kildare, 
Carlovv., Wiklovv, Wexford, Westmeat, e all’ ovest 
di Cork . 
I’ intrapresa di Bonapatte viene quì rignardata 
tome il favoloso viaggio. degli Argonauti . Di fatti 
si.è calcolato , che Bonaparte ha due strade per re- 
carsi all’ Indie Orientali . La prima, e la più breve 
è di 2600. miglia, cioè geo. per terra a traverso 
degl’ infuocati deserti della Siria, e 1700. per mare. 
a seconda strada cioè traversando I fstmo di Suez 
è di 4000. miglia, 80. per terra, e 3920. per mare. 
Il Ministro Pitt è ammalato pericolosainente . 
Berlino 9. Luglio. Il Ministro Francese. Sieyes 
ha avuta la sua prima udienza dal Re. Credesi, che 
&II. Trimestre. 


DI 
alli stringere fra la Francia , e la Prussia un vin- 
colo d’ alleanza . ©” i 

Vienna 14. Luglio. Si parla molto di pace, ma 
Je più grandi, e straordinarie disposizioni militari 
fanno pronosticare là gnetra + Si continna i reclu- 
tamento con sollecitudine , e si spediscono de’grossi 
rinforzi alle armate e 

Dalla Sviszsra DA Luglio IT Gran Consiglio 
T1 rico ha risoluto, che tutti i Cittadini, non 
eccettuati i Ministri el ento presterandò il giu- 
ramento civico al tempo; che sarà fissato dal Di- 
rettorio. Gli assenti lo presteranno un mese dopo 
il loro ritorno, @ gli ammalati 15. giorni dopo gua- 
riti in presenza dell’ Agente Nazionale Quelli, che 
ricuseranno di prestare il ginramento., saranno df- 
portati fuori del Territario Elvetico ..Il Senato ha 
approvata questa risoluzione . 

Repubblica Romana. .Il Corpo Legislativo ha 
chiuse le sue séssioni , ed ha cominciate le vacanze 
stabilite dalla Costituzione ,- che dureranno per 4. 
mesi . 

Il Presidente pronunziò nell'ultima Seduta del 
Tribunato un discorso pieno di maschia eloquenza, 
e quindi fu letto il congedo de’. Gonsoli al Corpo 
Legislativo col quale gli contesta i suoi ‘sentimenti: 
fu al medesimo convenientemente risposto, € si 
sciolse la sessione colla tristezza di uomini amanti 
della patria , ch’erano costretti a sospendere quelle 
fatiche colle quali si affrettavano di giovarle . 

In assenza del General di Divisione Gonvion 
<. Cvf;il General di Brigata Ruscà Comandante le 
"Truppe Francesi di griatnigione a Roma ha preso. 
l'esercizio del Potere Legislativo . pù 

Rastadt. Dicesi che i Plenipotenziarj Francesi 
abbiano risposto alla nota della deputazione dell 
Impero, e eredesi ché abbiano inodificate te loro 
dimande di modo che ‘sperasi che presto’ sî scioglie» 
rà questo celebre congresso. . porosa — a 
; Molti Tnviati particolari e persone interdssato 
nelle negoziazioni di questo congresso Van partene 
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do non si sa se sia per noja oppure se per disbrige 
d’ ognuno. i i 

I Plenipotenziarj Francesi si sono spiegati 
officialmente contro certi emigrati della loro IN.» 
zione che trovansi al congresso in carattere diplo- 
matico. Credesi che abbiano in mira singolarmente 
tin Francese Incaricato degli affari di Malta, ei 
Deputati dell’ ex-cardinale di Rohan, che quantun- 
que emigrato si è fatto rappresentare da quelli al 
congresso, per quella parte del suo già Vescovato 
di Strasburge , posta sulla riva destra del Reno, iu 
forza della quale egli non ha cessato di essere fra 
giì Stati dell’ Impero. 


AFFARI INTERNI ., 


Mentre un Brik Inglese costeggiava sulle et. 
re di Porto-Maorizio una batteria Francese gli spa- 
tò contro varj colpi di cannone; questo staccò dal 
suo bordo ùna scialuppa con; sette marinari, ed un 

Uffiziale, che appena arrivati a terra. furono da’ 
Francesi dichiarati prigionieri. Siccome queste osti» 
lità contro la Nazione Britamica praticate sul ter- 
ritorio Ligure potevano portare un. colpo fatale al no- 
stro commercio ,.così il Direttorio ha reclamata, vi- 
vamente la liberazione degl’ Inglesi presso il Cit- 
tadino Belleville . che riconosciuta la giustizia del- 
Is dimanda ha spedito. un espresso. onde venghino 
rilasciati sul momento. i 
-.JIl D. E. incaricato di concertare coll’. ineari- 
cato d’ affari. Belleville per ciò ,, che rignarda i 
beni di Malta , di cui egli avea dimandato il se- 
questroj ha fatto valere le ragioni della Nazione su 
questi beni; 1’ incaricato d’ affari ha avuto tanto 
dal Cittadino Haller ricevitore Generale delle. con- 
tribuzioni d’ Italia, quanto dal Direttorio France 
se le positive insiruzioni,, onde. più. mon insisiere 
sulla domanda de’ beni anzidetti.. 
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PENSIERI REPUBBLICANI. 


Analisi del Patriotismo . 


Chi ambisce , ha scritto un eclebre Francese ; 
di essere cdile , tribuno , Pretore, Console, Ditta- 
tore si vanta nè crochj, e nelle adunanze, di esse- 
re patrioto , e di a:nare la propria Patria , ma se 
osserverete iminutamente costui , vedrete , ch’ egli 
non ama se non se stesso. Ciascuno vuol essere si- 
curo delle sne proprietà ; e della sua vita: avendo 
tutti i medesimi desiderj trovasi , che 1’ interesse 
particolare diviene |’ interesse generale : si fan de’ 
voti per la Repubblica quando non se ne fa , che 
per se stesso --. Qmesto, a mio credere , è la som- 
ma dell’ amore di Patria , che si può trovare a tem- 
pi nostri. Ben longi dalla speranza di veder rina- 
scere uno Scevola, un Gurzio , nn° Attilio Regolo 
noi saremo ben contenti di avere nella Repubbli- 
ca almeno degli nomini, che uniscano al proprio 
il comune vantaggio; ma quanti, che sebbene si 
vantavano di essere i patrioti per eccellenza , gli uo» 
mini sacrificati , alla Repubb. , pure messi alla prova 
gli abb'amo trovati altreianti Egoisti, che antepone- 
vano il loro al bene della Patria. '!n parli, per esem- 
pio con nn militare , sulla necessità di riformare 
la truppa e specialmente tanti Uifiziali , egli grida, 
che la Libertà non esiste senza forza , che chi è ve- 
ro patrioto deve promnovere invece di riforma au- 
mento di soldati , e di Uffiziali , onde la Repub- 
blica sia sicnra dalle agressioni de’ nemici : passa 
quindi a protestarti ; ch’ egli parla per il bene del- 
la Patria , e in verità non difende , che la pro- 
pria causa . To ho sondato , diceva un giorno il be- 
nemerito Abbate Cuneo , col termometro politice al- 
ta mano lo spirito pubblico di Genova , e ho veduto 
ch” esso andò visibilmente deteriorando ‘appena dal 
Governo Provisorio fu terminata la colazione delle ca- 
riche militari, Prova evidente , che 1’ amore della 
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cosa pubblica di questi patrioti sedicenti , i qua- 
li animavano lo spirito pubblico , si ristringeva 
al loro particolare interesse . In fatti quanti , ap- 
pena fatta la rivoluzione si dichiararono ardentis= 
simi patrioti, ma tosto, che le loro speranze furono 
deluse , divennero arabbiatissimi Clisciani/ Quanti , 
che declamano contro del Direttorio sotto da fiuta 
apparenza di patriotismo, ma che in sostanza sfog- 
gano una delnisa passione di non essere ministri, © 
Commissary! Quanti che hanno gridato rivoluzione! 
rivoluzione * fino a che erano governati, e che 
giunti a governare han gridato ch’ era cessata li 
Quanti , che tuonavano altamente contro gli Oli- 
garchi perchè rubbavano le sostanze del Popolo , e 
appena sono entrati al loro posto hanno rubbato con 
maggior impudenza di quelli ‘ Quanti , che cari- 
chi di vizj osarono accusare nn° onest’ uomo come 
nemico della Patria , perchè ad onta di quella uni- 
versale coruzione Provisoria era stato a loro antepo- 
sto ! Eppure tutti questi pretendeano essere più 

atrioti di coloro che lo erano sempre stati . 
Ma lasciamo da parte i fatti , e stabiliamo de? 
principj: che cosa è il patriotismo ? Nient’ altro, 
che 1° amor del prossimo comandato dal vangelo; 
nient’ altro che Î° esercizio costante della virtù ? 
Avremo noi il eoraggio di chiamare patriotismo , 
quello , che non fa at ad alcuno ? To sono indi- 
gente; tu sei liberale : io sono n pericolo , tu mi 
soccorri , alcuno m’ inganna , in mi dici la veri- 
tà, son disprezzato , tu mi consoli, sono ignorante 
tu in’ instruisci ; io ti chiamerò allora senza esi- 
tare un’ uomo virtuoso, e per conseguenza un pa- 
trioto . Ma tu non fai nulla di tutto questo , tu 
urli al teatro , e per le strade , tu canti delle can- 
zoni , tu declami contro i viva-Maria , tu dici , 
che bisogna scannare tutti i preti , egli Aristocra-. 
tici, e in benemerenza di tutte queste tue eroiche 
azioni pretendi forse di attribuirti il titolo sacre 
di patriota ? Questi atti effimeri di furrore rivolu-: 
zionario basteranno ad imprimerti il carattere au- 
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vasto di uomo virtuoso, di vomo della Repubblica 

No : tn non sarai, che un’ uomo inascherato , tu‘ 
sardi mn’ ipocrita, come quel pisfo , che sotto la 
pelle del placido agnello cuopre un’ anima da lu- 
po rapace . Conchiuderemo adunque quetso ar- 
ticolo col dire , essere sommamente necessario in 
questa materia prima di chiamare un Cittadino 
con sì bel nome |’ esaminarne la vita , e scrutinar- 
ne i costumi, e trovati , che questi sieno onesti , 
aver ancora delle prove cerie della ‘di lui costan- 
za onde non prodigare ‘ùn titelo a persone , che 
passino in seguito a vergognosamente disonorarlo . 


VARIETA’ POLITICHE. 


Martedì il Console Generale , e incaricato d’ 
affari della Repubblica Francese ha dato un lauto 
pranzo a due Direttori Lilfardi , e Corvetto. A sei 
membri del Consiglio de’ Sessanta fra quali Ardizzo- 
ni, e Albertis, e a quattro del Consiglio de’ Senio- 
ri. Si assicura , che in mezzo alle tazze del nctta- 
re Francese sia stato suggellato un’ atto di riconci- 
Tiazione , e sepellito ogni spirito di partito . Si ag- 
giunge di più , essersi convenuto , che Ja guardia 
di 450. uomini dimandata dal Corpo Legislativò 
on sarà più incostituzionale, e così verrà immedia- 
tamente messa a sua disposizione come costituziona» 
le ; che Albertis, e Ardizzoni i quali hanno promos* 
so per il bene della Patria le famiglie de’ Conside- 
rando, ora promuoteranno il contrario per il bene 
della Patria; ec. ec. ‘ 

În seguito di questo atto di riconciliazione il 
Presidente Carbone nella seduta di giovedì in occa-' 
sione del Comitato Generale cominciò a partecipa 
xe a suoi colleghi 1’ accomodamento fatto fra il Con> . 
siglio, e il Direttorio , ma sentendosi mancare I’ 
espressioni in ragione della gravità della materia 
invitò uno de’ noti Comensali a precisare la cosa ; 
allora il Gittad. Gruglielmini domandò se questi Citta- 
dini Oemensali erann stoti inoavionii. di qualche 
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Commissione Speciale , che se ciò fosse il Cons glio 
avrebbe ben volentieri sentito il rapporto , ma che 
se poi non aveyano alcuna incombenza , sareb- 
be stato inutile. il sentire. de’ rapporti non di- 
mandati. Uno de’ Goinensali, vedendo la giustizia 
della mozione Bastreri ricorso alla scicana con 
quattro ciarla/anate rispose al Cittadino Carbone : 
ch’ egli non avea da fare alcun raporto al Consi- 
glio, che si erano benissimo fatti de’ discorsi , ma 
Che sarebbe una cosa ridicola il voler informarlo 
di tutti i discorsi privati, che si fanno , e che il 
Consiglio ayea: cose ben più interessanti da occu- 
parsi , che di queste ininuzie . 1) Cittadino Carbone 
restò sorpreso nel vedersi cambiar le carie in tavo- 
la, venne rosso , e si passò a discutere le indenni= 
tà de’ pubblici fonzionarj . 

La condotta del Corzensale , che con una Ciarla- 
tanata ha data una smentita all’ uomo più sem pli- 
ce di una colomba sembrerà forse un procedere ille- 
gale, non da un momo onesto , nè da un Rappre- 
sentante d’ un Popolo libero , ma è necessamo ri- 
flettere , che /honores non mutant mores., che 1’ esse- 
re eletti alla Legislatura non trasforma gli uomini 
in altretanti angioli , c che restando sempre momi- 
ni restano per conseguenza sempre soggetti all’ or- 
goglio , all’irascibilità alla seduzione , e a iutie le 
passioni , che corompono, il cuore umano , che quel. 
1 avvocato , che ha sempre venduta la bugia crea- 
to Legislatore. non rappresenterà il modello dell’ 
onestà , e della giustizia ; che chi ha preferto il 
proprio al pubblico vantaggio non deporrà i suoi 
illeciti guadagni al tempio dell’ eguaglianza f che 
chi ha sacrificato all’ errore non sacrificherà sull’ 
ara della Filosofia &ce. 


Anedoto: della Clicca + 


Nelli scorsi giorhi, colui, ch’ è più semplice di 
. POL 
rina colomba sebbene sia più nero d’.iun corvo ha 


protestato i presenza di moltissimi assolutamente da 
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Rappresentante d’ essere stato benissimo membro 
della Clicca , ma di aver sempre avnite delle pure 
intenzioni. Questo anedoto potrà servire a' provare 
1? esistenza della Clicca contro colui, che ha pro- 
messo di stampare la giustificazione . 


Spirito pubblico di Rowa. 
Est. dal Mon. 


TI Lacedemone Pedarete si presenta per esser 
ammesso al Consiglio dei trecento , ed è rigettato. 
Se gli ricerca con sorpresa , come si motrì si lie- 
to dopo la recente CIMA vd Amici, risponde, ie 
mi rallegro nel vedere che la mia Patria chiude 
nel suo seno trecento soggetti di me più degni dì 
servirla . -- Ecco il Cittadino. -- 

Una donna di Sparta aveya cinque figli all’ ar= 
mata , ed aspettava anziosa le nuove della batta» 
glia; sopraggiunge uno allora ,\glie ne domanda 
tremante. ... l vostri cinque figli sono stati ucei- 
si.... Vile schiavo! t° ho io domandato questa ? 
La mia Patria è vincitrice ; io corro al Tempio a 
ringraziare gli Dei. -- Ecco la Cittadina —-. 

Questi tratti sono frequenti nella storia delle 
Repubbliche Greca e Romana . Cittadini , avete 
voi una Repubblica.... lo getto lo sguardo sulla 

‘ folla de’ vili, e degli importuni , che con ognî 
sorta d’ intrigo, di venalità , di bassezza assedia- 
no , e si attentano di sorprenilere le Autorità Costi- 
tuite , i dispensatori degl’impieghi. Ascolto i cla- 
mori , i lamenti delle ‘madri desolate al semplice 
annunzio d’ una requisizione militare . Osservo i 
nostri Paridi moderni, e gl’ imbelli mariti che sì 
sono moltiplicati da pochi giorni per eludere una 
legge , che gl’ invita al campo dell’ onore , alla 
funzione più augusta. del cittadino. No, che tale 
non era, nè di tali genitori nàcque la gioventù , 
che tiuse il mare di sangue Gartaginese ;, e Pirre 
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debellò, e il poderoso Antioco , e il formidabil fi- 
glio da’ Amilcare: ma maschia prole era dessa di 
rustici soldati, usa a svolger col rastro sabino le 
dure zolle, ed a portar al domestico focolare gli 
affasciati rami degli alberi, allorchè il sole rad- 
doppiava le crescenti ombre de’ monti , e scioglie- 
va dal lavoro l’aggioggata cervice de’ buoi , ricon- 
ducendo le amiche ore dell’ ozio e del riposo . Se 
l’età nostra è peggiore dell’ età de’ padri , già peg- 
giore di quella degli avi, ah / mon si agriunga al- 
meno che noi siam destinati a far naseere. 
» Più degeneri ancor figli e nipoti . 


Dialogo fra Pasquino , e V Abate Luigi. 


P. Cittadino Abate, che carta avete in mano? 

A. L. Questa è una breve incrizione pel fune- 
ral delle cedole. Tempo verrà , e non è lontano, 
che tutte saranno pubblicamente abbrucciate . Le 
teneri saranno riposte in un’ urna di piombo, e 
sopra vi sarà inalzata una colonna di granito. Nella 

ase di questa colonna saranno incise da una, parte 

tuite le leggi emanate in questi 5. mesi sulle cedo- 
le, e dall’altra sarà inciso a lettere cubitali FIDFS 
PUBLICA. Se poi comporrò un’ inno funebre per 
Queste povere disgraziate. 

P. Dunque moriranno di certo ? 4 i 

A. L. Sono scritte quasi tutte le linee della loro 
sentenza . 

P. Tutte? 

xA. L. Così pare. 

P. Poveri noi! 

d. L. Lo stolto piange, el savio se la gode. 


Estr. dal Monit. di Roma. 
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CORPO LEGISLATIVO 


Consiglio dei Sessanta. 


Seduta del giorno 27. Luglio + 
Presidente  Daste . 

Si apre la discussione sulle attribuzioni dei Cone 
missarj del Governo » presso le Ginrisdizioni . Il 
Consiglio addotta che le loro funzioni altre sono rie 
guardo i Comizj primarj, ed elettorali : altre, ri- 
gnardo i Corpi amministrativi , ed'altre in ordine 
zi Tribunali delle rispettive Giurisdizioni , e che 
1a loro durata non dovrà essere maggiore d’ un an- 
no potendo essere rieletti dopo 1° intervallo d’ un 
aliro anno + 

La loro indennità sulla mozione di Celesia viee 
ne stabilita in lire 2000. 

Si fanno alcune. modificazioni al progetto della 
Commissione , segnatamente riguardo la forza are 
mata , quale si delibera ; che mon dipende dal Come 
missario, ma chedovrà egli soltanto insistere presso 
le Municipalità per 1’ esecuzione delle sentenze . 

Approvato l’ultimo articolo, Gianneri domanda 
un articolo addizionale diretto a proibire, che i 
Commissarj ricevano cosa alcuna per gli atti, © 
decreti, che faranno in coerenza delle loro attri* 
buzioni . 

Il Consiglio adotta il seguente articolo . 

Resta proibito ai Commissarj di ricevere sotto 
qualunque titolo cosa alcuna per gli atti, e decre*- 
ti , che facessero, e ciò sotto pena di prevarica* 
zione . 


28. detto . E 

‘Ansaldi dimanda , che immediatamente si die 

‘seuta la questione della validità , o invalidità delle 
elezioni del Comizio del Centro .. 
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Lombardi , e il Presidente rispondono , che di- 
-licato è } incarico; che la Commissione di cui sone 
membri non ha ancora potuto ultimare il rapporto. 

Gianneri , Queirolo , Schiaffini, e Scofferi sosten- 
gono la validità delle operazioni del Comizio , e 
Queirolo dimanda l’ ordine del giorno sulla petizio- 
ne presentata dal Cittadino Costa Ex-Presidente del 
Comizio diretta ad intaccare di mullità le fatte 
elezioni motivato sulla chiarezza dell’articolo 62. 
del Potere Giudiziario, in forza del quale non po- 
teva il Presidente suddetto sospendere le operazioni 
del Comizio durante la votazione sul Tribunale ci» 
vile, e criminale. 

li Consiglio adotta la di lui mozione. 

In seguito di rapporto fatto da Deambrosis a 
nome della Commissione Speciale il Consiglio mette 
a disposizione del D. E. la somma di lire 170m. 
per i viveri somministrati alle Truppe Francesi dal 
Cittadino Carosio . È 

Si passa alla rinnovazione del Barean . Resta 
eletto in Presidente Carbone ; in Segretarj Piantelli, 
Biale , Schiaffini; Scofferi . 


29. dettos 
Vacanza 
Presidente Carbone . 


‘ 30. detto. 

Si leggono due petizioni dei Rappresentanti 
Morchio, e Ardizzoni , i quali attesa .;la.loro età , 
e i loro incomodi di salute dimandano , che il Con- 
sielio dichiari concorrere in loro. una legittima 
causa per essere scusati dalla carica di Rappresen- 
tante . \ \ 

11 Consiglio delibera 1° ordine del giorno sul- 
le loro petizioni > indi passa alla deliberazione se- 
guente . 


19, 
È messa a disposizione del D. E. pet ora la 
snnma di l. 200m. f. h., che farà passare al Co- 
mitato degli Edili a conto della somma, di cui gli 
è debitrice la .cassa Nazionale da doversi impiega- 
re nella provvista dell’ olio per la Comune del 
Centro , ed in pagamento de’ £mitti dovuti a colo- 
ro, che diedero delle somme in prestito ali’ innad= 
dietro Magistrato dell’ olio. 

Si passa alla discussione d’ un progeito di 
Legge presentato da Lombardi riguardante il inodo 
di rimpiazzare i funzionarj pubblici , che fossero 
scusati dal C. L. 

S’ incarica il Bureau d’ una nuova ; e più pre 
#isa redazione di detto progetto. 


31. detto . 


Sì accorda la parola ai deputati di Portofino. 
Questi espongono , la necessità , che ha quel luogo 
di un Giudice di Pace attesa la frequenza dei ba- 
stimenti , e le piccole questioni, che perciò insorte 
gono ad ogni momento , che non possono meglio 
tranquillarsi che col mezzo di un Giudice di Pace. 

Queirolo aggiunge ; che le questioni , che ivi in- 
sorgono superano spessissimo la somma sulla quale 
può giudicare il giudice di seconda Classe . 

Il Consiglio previa la dichiarazione d’ urgen?2 
delibera , che il. Comune di Portofino avrà un Giue 
dice di Pace di prima Ulasse. 

Il Consiglio si chiude in Comitato Generale: 
aperta la sala si mettono a disposizione degli In 
spettori della sala d'ambi i Consigli 1. 4m. e al- 
la disposizione degli Inspettori della sala dei Giu- 
niori altre l. 3m. per gli oggetti di loro ammini 
strazione , 
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1. Agoste: 


TI Consiglio delibera i seguenti ‘articoli . 

1. Nel caso che venissero a mancare uno, © 
più membri nelle Amministrazioni Municipali per 
morte , o dimissione , o lite introdotta cone nell’ar- 
‘ticolo 191. della Costituzione, o per assenza oltre 
a un mese, o altra sia causa, gli ainministratori 
rimanenti possono rimpiazzarli con Cittadini di loro 
scelta sino alle elezioni seguenti. Dovrà pure ese- 
guirsi nella suddetta maniera il rimpiazzo di tutti 
quei membri , de’ quali non fosse stata fatta la do- 
vuta elezione , o che questa dal C. L. fosse dichia- 
rata nulla . A dette sostituzioni o rimpiazzi si pro- 
cede con la nomina per via di bollettini di tanti 
membri, quanti se ne devono rimpiazzare : si vota 
per via di calice sopra tutti i nominati, e riman- 
Sag eletti quelli, che ottenuta la pluralità asso- 
uta rimniscono in loro favore il maggior munero 
di voti, in parità de’ voti la sorte decide . 

2. Nelcaso però ; in cui i restanti membri della 
Municipalità non restassero in numero sufficiente 
a poter deliberare , il rimpiazzo de’ membri sarà 
fatto dal D. E, che sarà obbligato di farlo fra 
quelli Cittadini, che hanno già coperta una simile 
carica se ve ne sono. 

|: 35 Nell’estrazione , che in ciascun anno si deve 
fare per la rinnovazione del terzo delle Municipa- 
lità saranno compresi anche i nomi di quelli am- 
inivistratori Municipali, che come sopra mancas 
sero , o fossero rimpiazzati . 

Nel caso, che sovra i loro nemi non cadesse 
la estrazione di detto terzo saranno oltre ‘il detto 
terzo rimpiazzati dal Comizio , e gli ‘eletti per tale 
rimpiazzo dureranno in carica per il solo tempo, 
che rimaneva agli amministratori mancanti. Sa- 
ranno però i sorrogati, durante il detto termine, sot- 
toposti all’ annuale estrazione con tutti gli alir& 
Amministratori . 
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4. Incaso di morte, scusa, dimissione, assenza, 
o impedimento qualunque di alcuno de’ membri 
clel Yribunale di Commercio, siccome nel caso di 
non elezione; o di dichiarazione di: nullità della 
stessa; che fosse fatta dal G. L. subentra il sup- 
plementario estratto a sorte del Presidente della, 
Sezione . 

5. Per le suddette cause, e qualunque altre se 
vi ha luogo al supplemento, elezione, o rimpiazzo di 
uno, o di tutti li membri del Tribunale Qivile, e 
Criminale, o del Cancelliere, o. dell’ Accusatore 
pubblico, I’ elezione o rimpiazzo si fa dal C., L. 
6. Se sarà necessaria |’ elezione , o rimpiazzo 
d’ uno, o più Gindici di pace , o assessori addetti 
a qualche Cantone , 1’ elezione , 0 restituzione si fa 
dall’ Assemblea di Cantone. Nella Comune di Ge- 
nova l’ elezione, o rimpiazzo dei Giudici di pace, 
od assessori si fa dal D. E. 


CONSIGLIO DE’ SENIORI 
Seduta de’ 28. Luglio + 
Presidente Olivieri. 


Il Consiglio ha sanzionata ‘la. Deliberazione che 
mette a disposizione del D. E. la somma. di l. 5om., 
per il Ministro di Guerra: e Marina perchè se ne 
serva nella diffesa del littorale. 


29. detto 
Vacanza . 


30. detto:. Il Consiglio non ha potuto adottare 
la deliberazione che assegna i locali definitivi per 
î Giudici di Pace del Centro , e per le due sezio= 

ni del Trihunale di commercio. 
© — Ha invece. approvata la Deliberazione che mette. 
a disposizione del D.. E, 1, 170m. per dare un a0*. 
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onto al Cittadinò Cartosio  ereditote della Nazione 
per proviggioni somministrate alle Truppe Francesi 
sì di passaggio , che di pertnanenza nella Liguria. 
Approva inoltre la Deliberazione. che genera- 
lizza a tutto 11 Territorio Ligure alcune. unposi- 
zioni indirette . 


SI. derrà Ziero + 
1. Agosto. 


Il Consiglio ha Sanzionata la deliberazione , 
che mette a disposizione degli Imspeitori d’ ambe 
le sale 1. 4ain.. 

o. detto. Viene approvata la Deliberazione che 
stabilisce ‘nin Giudice di Pace in Porto-Fino. 

3. detto VE” Sanzionata la’ Deliberazione che 
mette a disposizione deg!” Inspettori della sala del 
Consiglio de’ Giuniori 1. 3in. per pagare lo stampa- 
tore |, e per altri oggetti (che sono di loro “incom- 
benza . 

2. detto ; Si legge nia petizione del Cittadino 
Nonro Rappresentante | del Consiglio de? Seniori , 
che dimanda la sua diinissicie a cagione della sua 
avanzata età . pie PERTT 

Il Consiglio adotta VP ‘ordine del giorno sulla 
petizione medesima . 

Fonibardi presenta al Corisiglio un rapporto sul 
la vendita di alcune Gotta della Comune .di- 
Ponzano , di eni se ne delibera la stampa , e 1’ ag- 
giorna mento .. 

L’ ordine del giorno porta la discussione sullo 
scioglimento dell’ arte de’ pizzicaroli . 

De-Ambrosis espone d’ aver interpellato il Mi- 
nistro delle Finanze , ed aver trovato che dalla 
fabbrica delle candelè di'gevo sè nè potrebbe for- 
mare un ramo di Finanze molto vantaggioso . alla 
Cassa Nazionale. Egli propone un progetto di leg= 
fe riguardante questa materia, il Consiglio ne dee 


at 
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Hibera la stampa, e la discussione dopo la distri. 
buzione . Indi si forma in Comitato Generale e re- 
sta così sciolta -la seduta . 

3. detto . ll Gonsiglio prende la deliberazione 
seguente . 

r. Tutti i Beni di qualsivoglia spezie posti nel 
Territorio Ligure, i quali in addietro erano godu- 
ti dall’ ora soppresso ordine di Malta appartengo- 
no, e sono devoluti in proprietà alla Nazione . 

2. Il D. E. assumerà indilatamente il possesso 
dei medesimi, ritirerà tutti i libri, e foglj, che li 
riguardano ; farà eseguire di tntto un’esatto inven- 
tario, e si farà rendere conto da chi spetta della 
loro amministrazione dal di della sopressione dell’ 
ordine suddetto sino al presente. 

3. Lo stesso D. E. è incaricato di far eseguire, 
la vendita de’ beni suddetti tanto mobili , che im- 
mobili anche in dettaglio, e di qualsivoglia altra 
natura per mezzo della pubblica subasta previa la 
peritazione dei medesimi per indi versarne il pro- 
dotto in Cassa Nazionale. Quanto però ai capitali, 
e lì. di monte è incaricato di farne quanto prima 
seguire 1’ intestazione a favore della Cassa. Nazio- 
nale per quindi procurarne un’egual vendita quane 
do lo crederà conveniente . 

4. La presente deliberazione non pregiudica ai 
diritti , che possono competere sopra dei beni me- 
denini 2 qualunque creditore alla forma delle 

eggi.. 


Gli Estensori. 


Stamperia Frugoni e Lobero ; 
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LO SCRUTATORE 


Debellare superbos. Vir. 


_— 


GENOVA li 8. Agosto Anno II. 


Relazioni Estere. Affari interni. Colpo d’ occhio su- 
gli avvenimenti occorsi in Europa dopo il 1789. 

: Nuovi Giudici , che procedono ex informata. Con- 
siglio de’ Sessanta . 


RELAZIONI ESTERE. 


La risposta negativa della deputazione dell’ Tm- 
pero. all’ ultimatum de’ plenipotenziarj Francesi ha 
fatto rivolgere lo sguardo de’ Politici. alle sponde 
del Reno. In fatti è di Jà che s’ aspetta con im- 
pazienza ad ogni corriere la nuova della pace , o 
del principio delle ostilità. L’ Impero persiste nel- 
le sue pretenzioni; la Francia non vuole più Lg A 
‘giare , i suoi araldi devono segnare il circolo di 
Popilio; Ja Russia fa sortire i snoì vascelli dal 
mar Baltico; e 1’ Austria agita i suoi battaglioni ; 
pretenderebbe dunque l’ Alemagna azzardare una 
settima campagna ? La premura che ha per Kell, 
Cassel, ed. Ehrenbreistein le farebbero forse di- 
menticare , che le falangi Repubblicane inondaro= 
no. teste le pianure della Franconia, quando Ma- 
gonza era per anco in suo potere P_Ha forse oblia- 
to I’ Imperatore, ‘che priina de’ preliminari di Léo- 
ben Bonaparte era lontano da Vienna 30. sole le= 
ghe, e che una battaglia andara a condurlo sotta 

III. Trimestre . 
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le mura di questa Capitale, che non avea più di 
Sobieski per liberarla ? - 

La +ranquillità presiede alle Assemblee pri- 
marie Batave , i partigiani dello Statolderato , e 
dell’ Amarchia non hanno ottenùto alcun successo; 
i capi di questi due partiti sono stati scartati con 
cura eguale: le scelte sono generalmente cadute so- 
pra de’ Cittadini conosciuti pel Toro attaccamento 
al nuovo ordine di coc. La grande maggiorità del- 
Je Assemblee primarie ha data la sna adesione all 
n'tima rivoluzione: verun detenuto nella giornata 
del 3. Pluvioso . sebbeme inesso in Libertà , è _sta- 
to eletto . M Corpo Legislativo completato dalla 
scelta del Popolo, procederà alla nomina costitu- 
zionale de” membri del Direttorio per rimpiazzare 
coloro . che lo compongono provvisoriamente . 

i T1 Cittadino Guillemardet Ambasciatore della 
Repubblica Francese a Madrjd ha rimesse le sue 
credenziali al Re il giorno 20. Messifero colla mas 
sTMmA pompa Là 
G T:landesi uniti vengono di riportare un? 
- muova vittoria . i di omni dettaglj si ricavano da 
una lettera Uffiziale di Lisbona : Un corpo d’ in- 
surgenti , le gisì în essa, ritmiti , sopra una monta 
Ena de’ dei maggior parte era armata di picche 
venne attatcato da due regimenti d’ infanteria, 
uno di cavalleria , e 6. pezzi di cannone . Questi 
corarziosi Irlandesi sostennero ne volte il fnoco 
del nemico con nn sangne freddo inesprimibile , 
quindi sì precipitarono sopra di Ini, lo misero 
rétta, e ne fecero um massacro rempleto : tutti 1 
feriti fnrono ucrisi , e i prigionieri appiccati : iN 
nisa che appena dieci , e dodici sono rientrati 10 
ublino . 
‘I preparativi sono grandi nell’ Ttalia . L' ar- 
mata Hiotiea sarà in forza nell’ infanteria e nel 
la cavalleria ‘si lavora con attività in tutte le for- 
Vi Si aspettano varz Generali , ed ajutanti-Ge- 
all, 
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L’ armata Francese negli Svizzeri sarà pari» 
mente aumentato + ‘ FE 

La Repubblica Cisalpina completerà la sua 
armata sino a 3om. uomini +. d'sglioli 

Lo spirito pubblico nelia Gisalpina si aumen- 
ta. 11 semplice nome di riforma della Costituzioire 
ha posto in allarine tutti è dipartimenti chel ‘han 
giuraio 0 la Costituzione o la morte» 

In Roma si vanno organizzando twite le trup- 
pe dalla requisizione dai 18. a 25. Anche. dalla 
parie degl’ Imperiali si fanno » de? grandi prepara+ 
tivi di gnerra nell’ ex-Stato. Veneto! 


AFFARI INTERNI. 0 


Abbiamo sicnri riscontri da Torino, che it Ge. 
neral Brane era di ritorno da‘ Parigi, fornito, di, po- 
teri illimitati.» P arrivo di questo Generale Repubh> 
blicano riempierà di. gioja, e’ di consolazione il 
cuore de? patrioti Italiani: e dissiperà le trame der 
Clisciani come: il vento della montagua ldissipa. Ja, 
nebbia!-delle paludi. Seompariranno alla:sua pre 
senza i Dirmolard., i Marbois, paleelte a altari» 
i Villoty yi Casmilii Jordans dalle Magistrature, dei 
Liberi Ttaliani; e la causa della Libertà sarà sem- 
pre trionfante sulla superficie dell’ Italia 1aalgrado 
i voti ‘de’ scellerati. Clisciani. Desiderium. peccato» 
rum ibie! : i 

Comitati Generali sono all’ ordine del giorno 
nel Consiglio: de’ Sessanta » Si agita sempre la que- 
stione di rivocare le leggi incostituzionahi.. La clicca 
gioca il nome di Belleville, e frattanto gli manca 
la parola data:: questo ottimo Repubblicano, mosso 
dal desiderio di. mantenere la tranquillità nella 
Liguria avea proposto un accomodamento: questa 
avea promesse di farlo, ma sotto mano faceya Pop- 
posto ;adirato di questa condotta Belleville ha serit- 
to un. vivissimo biglietto all’ Avvocato Ardizzoni 
nel quale gli ritira la sua parola, e protesta di non 
volervi più prender parte . 
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VARIETA’ POLITICHE. 


Colpo d’ occhio siigli avvenimenti occorsi 
in Europa dopo il 1789. 


TI Colosso Asiatico avanzato fino alla Vistola; 
Varsavia fatta residenza d’ un Governatore Prus- 
siano ;: L’ Austria divennta Potenza marittima dopo 
Pacquisio di Venezia; lo Statolderato distrutto; 
F unione ‘d’: Utrecht disciolta ; in riva al Po una 
nuova Repubblica, che nell’ infanzia, già figura 
fra le Potenze di Europa ; il Popolo Ligrnre sgom- 
bro del Patriziato,, e restituito alla primiera sua 
Sovranità , la Savoja, e Nizza tolte di mano al 
vecchio guardiano dell’ Alpi come il Belgico , Mi- 
lano, e Mantova all’Amperatore : i paesi al di là 
del Reno perduti dall’ Alemagna , e per conseguen= 
za la sua antica Costituzione vicina (a subire un 
totale cambiamento , tanto più facile ad. ottenersi 
quanto ;' ch’ essa non: offre se non un’ammasso di 
parti eterogenee, debolmente unite;, cosicchè si è 
sostenuta a traverso delle procelle politiche più per 
un certo rispetto alla sua vecchiezza ; e per l’ opie 
nione dell’ assoluta sua necessità, ehe per una forza 
interiore, che il suo stato attuale è ben lungi dal 
conferirgli. Un gran regno, e la più grande Re- 
pubblica scomparsi dalla carta politica dell'Europa; 
un cambio di paese, che trasforma il Polacco in 
Russo, o in Prussiano, che rende il Veneto schia- 
yo dell’ Anstria; il Lombardo Repubblicano, © 
I abitante di Brisgovia Vassallo dell’ ex-duca di 
‘Modena; le aristocrazie della Svizzera distrutte: una 
teocrazia orgogliosa, che. basata sull’ignoranza , @ 
sulla superstizione prometteva all’ uomo i beni del 
Cielo. per rubargli quelli: della terra, che detro- 
nizzò i re, che portò il dispotismo perfino in capo 
del mondo annullata con nn tratto di penna . Una 
corporazione finalmente di Cavalieri annidata da 
secoli in mezzo al mediteranneo , che professava 
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l'intolleranza , ed avea per divisa la persecuzione 
disciolta col travaglio di una sola giornata. Souo 
altrettanti cambiamenti occorsi nel breve spazio dì 
n. anni cambiamenti, che altre volte sarebbero 
stati |’ effetto graduato di rimoti secoli. 

Eppure noi non abbiamo ancora annunziato il 
più grande avvenimento de?’ nostri giorni, quello, 
ch'è la causa di tutti gli altri, e che esso solo sa- 
rebbe bastato per scompigliare il mecanismo dell’ 
antico sistema politico. Nel centro dell” Europa 
evvi situato. un {ran paese, che sèmbra essere il 
punto di riunione. di tntti i popoli inciviliti, il 
maggior provvisto di forze interiori , il maggior 
abbondante di risorse, chiamato dalla natura a 
fare Ja prima figura in tutte le crisi, che agitano 
l’ universo, abitato da nn popolo vivo; spiritoso, 
mobile , soggetto ad ogni sorta di entusiasmo, forte 
di 26. millioni d’individui, che stordì ben di so- 
vente la terra colla rapidità delle sue imprese, e 
che l’ ha sempre dominata co’ suoi scritti, e colle 
sue mode . 

Questo Popolo depone tîntto ad un tratto la 
cieca sommissione , che da secoli prestava a’ suoî 
re : egli vuole con una sorte di rabbia essere i} 
Popolo più libero dell’ Universo : creduto soltanto 
per lo innanzi dolce, affabile, e molle spiega in 
Un momento un’ energia, &una resistenza, una co- 
stanza sorprendente, e supera il valore di Sparta, 
e dell’ antica Roina : ma lo rende più forte, e più 
terribile di qualanque altro Popolo, i principj che 
professa . 

La Repubblica è proclamata .. . . . Il Reno 
solo nella vasta estensione del suo corso, e la som- 
mità delle Alpi ne formano i limiti dalla parte 
del Continente : da questi limiti sino a’Pirenei, in 
tutta questa immensità di pianura non esiste più un 
pezzo di terra, che non sia sua proprietà . Questo 
Popolo stabilisce intorno a se una cintura di Re- 
pubbliche, riformate, o create a suo modo : al 


Nord la  Batava , a’ fianchi l’ Elvetica , al mezzo- 
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gioruo la Ligure, la Cisalpina, e la Romana. Egli 
lia formato un nuovo ‘modo di pensare , e di sen= 
tire. 

Nel momento, che uno de? prezzolati Pubbli- 
cisti dell’ Inghilterra non vedeva al posto della 
Frabeia che un gran vuoto sulla carta dell’ Europa 
jl Francese si amna di questa tirannifuga formola 
Libertà Fgnaglianza, è in meno di 6. anni più di 
fo. millioni d’ individm , di cento quarantasei che 
ì’°Europa contiene, ripetono queste parole con en- 
tusiasmo , ‘e formano per offendere; e per difen» 
dere un’ alleanza non solo, ma quasi una sola Na: 
zione. Quale impulsione una massa sì im ponente, 
e sì unita non deve ‘dare alla bilancia dell Enropa? 
Chi oserà più opporsi alla di lei potenza? L’ Eu- 
ropa Monarchica potrà più affrontare le forze dell’ 
Europa Repubblicana ? È 

La macchina politica spinta in 6. anni con tan 
to moto, secondo la legge Cosmologica dell’ Uni 
verso; quali rapidi progressi, non anmunzierà ella 
ben presto agli amici della Libertà ? In questo 
tempo più di quaranta millioni di nomini hann® 
proclamata la loro Sovranità : se la rivoluzione pr” 
veda soltanto con moto equabile, sebbene seconei 
tntte de leggi «dovrebbe procedere con moto equi 
bilmente accelerato, il calcolatore politico prò va: 
ticinare al più fra dodeci anni la democratizzazio 
ne dell’ Europa cc. ee. 


Nuovi giudici } che procedona ex informata - 


È’ costume di certi fanatici il chiamare così 0% 
informata wi Cittadino col nome infame di viva-Ma 
tia. Colui non crede alle tue fanfaronate ,quell’altro 
si rile del tno patriotismo ristretto nell’ angusta au” 
rcola delle parole: Tizio smascella dalle risa allorché 
sente gridare morte morfe, e poì non vede ammaZ] 
zato nessuno : Sempronio smaschera l’ ipocrisia È 
un finto patrioto, che ha voglia di rubbare . Ecco? 
vi in hocea di costoro altretanti viva=-Maria . Peg 
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;c: alle ‘volte verte convenienze ; de” legami dî 
gratitudine , di parentela , o di antica amicizia ti 
obbligano di parlar con un prete , con un ex-nobi= 
le, con un Clisciano , ed anche con uno, che non 
è decisamente pronunziato per la causa della Li- 
bertà. Ecco un” altro viva-Maria . Infine se tu ar- 
‘disci contrastare un loro pensiero per un solo mo- 
mento tu non puoi più cavarti fuori da questa in» 
fimia; Ma dirai io non ho prese le armi in soste- 
no dell’ OLgarchia nelle giornate de’ 23. 24. 25. 
Taggio , non He ho prese. contro la Patria nè 
giorni ferali di Settembre . Che importa : ex ir» 
formata ti giudicano per un viva-Maria. Ma pure re= 
plicherai il giorno 22. ero coi patrioti, ho sostenit» 
ta la causa della Libertà tutto il tempo del gover- 
no Provwisorio : professo sempre i medesimi prin= 
cipj , e le stesse massime + Non importa ; tanto , 
e tanto sei un viva-Maria - Questi gindizj ex infor- 
mata , che si ripetono così di frequente hanno da- 
to luogo negli scorsi giorni ad una viva contesta» 
mone fra due persone conosciute entrambe da’ pa- 
trioti : Per non nominarli chiameremo. il primo 
G.... il secondo F. .... S° incontrano adunquse 
costoro , e C. comincia : addio viva-Maria I... 
Gome ! viva- Maria ?. a ine viva-Mursa Pa me che 
ho predicata la rivolazione în tutte le botteghe. co” 
foglj di Milano ? a me viva- Maria che ho esposta 
la mia vita il giorno 22. in difesa * della Patria ? 
a me viva-Maria , che carico di ferite. sono stato. 
strascinato in prigione il 23. Maggio ,. € da dove. 
non sarei nscito, che morto, se l’ astro della Li- 
bertà non fosse venuto ad illuminare le nostre cons 
trade P_ Per Dio che se oserete insultarmi in que- 
sto modo vi romperò la testa . La cosa si metteva 
male, ma C. tacque fino all’ arrivo di uno , che | 
con delle buone parole terminò la questione. E in 
realtà F. era capace a sostener la sua proposizio» 
ne. Ma C. ebbe giudizio , e con quanta francheze 
Za avea pronunziato er-informata il giudizio di 
viva-Maria contro un Patriota , con altrettanta vil 
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tà non seppe motivarlo sul fatto , e sulla logge co- 
me vuole l’ organizzazione del Potere Giudiziario. 


CORPO LEGISLATIVO 
Consiglio dei Sessanta. 
Seduta de’ 23. Luglio . 


i Presidente Carbone . 

Sì legge una nota della Commissione dei 5. che 
dimanda una qualche somma per le spese, che le 
occorrono nell’ adempimento del loro incarico . Il 
Burò rifera. 

Laberio presenta un progetto di legge tendente 
& permettere ai PP. Teatini di s. Giorgio , e san 
Siro la vendita di alcuni beni per pagare alcuni 
loro debiti. Stampa, ed aggiornamento +. 

XI Consiglio adotta il seguente articolo .di legge 
presentato da Queirolo . 

I° incaricato |’ Accusator pubblico della Giu- 
risdizione ove risiede il Tribunale di Cassazione ad 
assistere, prosegttire , e difendere fino alla fine, © 
clefinitiva sentenza , o sentenze tutti quei ricorsi 
proposti, o che si proponessero in avvenire dai ris 
pettivi Accusatori pubblici del Territorio Ligure 
nanzi il Tribunale di Cassazione contro le sentenze 
einanate , © che si emanassero dai rispettivi Tri- 
banali Civili, e Criminali della Repubblica a fa- 
vore dei rei. 

o. detto. Vacanza. 


AVI 0 

Si avvisa, che nei giorni di Martedì , Merco-. 

ledì, e Giovedì d’ ogni settimana non festivi sono 

. visibili in altra delle stanze della Banca di S. Gior- 

gio le gioje Nazionali, delle quali se. ne è delibe-. 

rata la lotteria, e dove si venderanno anche delle 
Polizze . Gli Estensori - 


Stamperia Frugoni e Labero. 
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LO SCRUTATORE 


Debellare superbos. Vir. 


—. 


GENOVA gli 11. Agosto Anno II, 


[eee ee" 


Relazioni Estere. Affari Interni Dialogo fra un’ as 
sociato , e lò Scrutatore . Consiglio de’ 60. Consi= 
glio de’ Seniori . Notizia Bibliografica . 


=—_—_—_—_—r..r-r---... 1 —@@---mimssì 


RELAZIONI ESTERE. 


Niente si può sapere di positivo intorno all’ esî= 
to, che possano avere le conferenze di Rastadt; e 
€ Opinioni politiche sono talinerte divise , che sî 
potrebbe scommettere con egual equilibrio di vi- 
cenda tanto per la guerra , quanto per la pace . I 
pe pardtini militari si proseguono con ardore : in 

ienna si è ordinata la continuazione della leva 
generale , al quale oggetto il Consiglio : Aulico di 
guerra ha spedito molti corrieri nelle Provincie 
ove si trovano delle truppe, e specialmente nel Ti 
rolo. Grossi rinforzi di cavalleria, e fanteria han- 
no ricevuto ordine di partire dall’ interiore della 
Repubblica Francese , e rendersi a marcie sforza= 
te per la via del Piemonte alle frontiere della Ci= 
salpina . Il General Brune malgrado le dicerie spare 
se da’ Satelliti del Tiberio Sardo, che già spacia= 
varlo per destituito, ha nuovamente il.comando in 
capite dell’ armata, ed è a lui affidata la suprema 

irezione degli affari d’ Italia : sperasî , che: il gior= 
no 24. Caldifero possa arrivare in. Milano. Il Ge. 
Rerale Dhevvins, questo vecchio ribambito è desti» 

III. Trimestre 
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nato comandante Generale delle truppe Imperiali 
io Italia . Il maresciallo di Clairfait forse 1 uni. 
co buon generale, che avesse la casa d’ Austria è 
morto . 

‘Le ‘lettere della Germania assicurano unanime- 
mente la piena disfatta, e la morte di Pasvan- 
Oglon: sebbene si trovi della contradizione ne’detta- 
gl}. Pretendea un gazzettiere politico , che il pia- 
no di questo ribelle fosse di attendere de’ soccorsi 
dalla Francia, e quindi unitamente alle forze Otto- 
anane ristabilire la Repubblica Polacca , ma la 
seraziata fine di costui annuvzia 1° insusistenza del 
‘progetto . 

e notizie ministeriali ricevnte dal governo In- 
glese non sono favorevoli per gl’ Irlandesi-Uniti : 
ultimamente questi hanno perso dopo una batta- 
glia di due giorni, la Città di Carnevv , che ven- 
mne interamenie distrutta . 


Notizie di Roma del 3. Agosto . 
TI General Francese Macdonal ha fatte pub- 


blicare due severissime leggi contro i perturbatori 
della pubblica tranquillità -- Ogni individuo , dice 
la prima, convinto di aver provocato la sedizione 
con qualunque atto, 0 discorso , o di avere spars0 
de? falsi alarmi sarà giudicato , e punito colla mor- 
te. GI individui conosciuti sotto la denominazione 
della compagnia della fede di Gesù. stabilita nel 
dipartimento del Glitnrno saranno subito tradotti 
avanti una Commissione militare . Colla seconda è 
dichiarato in istato 4’ assedio il dipartimento de 
Girceo , ed è antorizzato il comandante delle trupe| 
pe nello stesso dipartimento a prendere tutte le mis” 
sure necessarie per ridurre i ribelli, e reprimere le. 
insurgenze al più presto possibile , e di creare nu 
Consiglio di guerra per punire i colpevoli . ” 
Le ultime notizie pervenute da’ dipartimenti 
sono , che i ribelli di Ferentino furono attaccati 
e messi in fuga dopo un combattimento di alcune? 
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ore nelle gole , e sulle montagne , che lo circonda» 
no, e che finalmente. ristreiti in Ferentino sono 
stati superati a_viva forza, e passati a fil dì spa- 
da . Il sangue Francese si è sparso , ma la vendet= 
ta è stata terribile . Il Generale Francese ha nuo- 
vamente fatto proclamare! perdono per coloro, che 
deporanno le armi, e si sottometteranno alle leggi. 

Per mantenere l’unità delle forze necessarie nelle 
atiuali circostanze, e per dare una marcia più rapi- 
da alle operazioni del Goveruo , il Consolato ha 
ingiunto a comandanti della guardia Nazionale se- 
dentaria , e della legione Romana di riconoscere per 
comandante superiore il Comandante Francese; come 
pure a diversi ministri di concertare colla commis- 
sione del D. E. di Francia Je operazioni riguardan= 
ti il buon ordine, e 1’ esecuzione delle leggi. 


Parigi 27. Luglio. 


Una commissione è stata creata nel Consiglio de 
900. dietro mozione di Bertrand del Calyados pere 
che faccia un rapporto se convenga ancora lasciare 
al Direttorio il diritto compressivo della Libertà 
della stampa , e la continuazione delle misure por- 
tate dalla legge del 19. Frutifero scorso . 


AFFARI INTERNI 


Jeri 1° altro è arrivato da Parigi un’ espresso 
spedito da Lupi al D. E., che per quanto si dice 
ha portato delle buone notizie rienardo ai nostri 
affari col Piemonte, il di cui accomodamento si 
tratterà .a Parigi presso il Direttorio Francese. Si 
erede, dopo questa notizia, che il Cittadino Mas- 
succone spedito «d hoc Ministro Plenipotenziario a, 

ilano passerà collo stesso incarico a Parigi. 

I numerosi Comitati generali del Consiglio dei 
Sessanta non hanno ancora partorito nulla. In quello 
di giovedì, che fu vivissimo la clicca era scisa. 

L’exMobile Daste volea mettere in istato d’ace 


TAO . î : 

ua il Direttorio, altri volevano delle mezze mis 
sure , alcuni sostenevano la necessità di rivocare le 
leggi incostisuzionali , infatti aperta la sala Queirolo 
rinnovò la sua mozione di annullare la Commissio» 
ne Militare, ma dietro la mozione di Peloso si passò 
all ordine del giorno. Un energico messaggio del 
D. E. nel quale dichiarava al Consiglio di appel 
Jarsi al giudizio del Popolo sull’ incostituzionalità 
delle leggi, fu veramente quellé , che riscaldò gli 
animi di tutti, ma tanta ebollizione , e fermenta- 
zione di parti eterogenee non ha ancora avuto ale 
cun effetto. Sentiresmo in appresso . 


VARIETA’ POLITICHE 


‘ Dialogo fra un Associato e lo Scrutatore 

Ass. Scrutatore ! Hai letto il Flagello? 

Scr. Sì . . 9 

Ass. Ebbene non rispondi nulla alle ingiurie di 
eostui ? 

Scr. Niente affatto : io mi attengo alla condotta 
di Socrate . 

Ass. Come sarebbe a dire? 

Scr. Percosso Socrate d’un calcio da un impuro 
e feroce giovinastro rispose a° suoi amici, che Jo 
animavano a vendetta :.Vorreste voi, che al calcio 
diun asino , io rispondessi con un altro? 

Ass. 1l tuo sistema mi piace : continna a sia 
scherare le trame de’ Clisciani, e non curare il rae 
glio degli asini . Addio. 

Scr. Così penso di fare. Sta sano. 


CORPO LEGISLATIVO 
| Consiglio deì Sessanta. 


Seduta del 6. Agosto - 
Presidente Carbone. , a 
Deambrosis presenta un progetto di legge di 
‘retto ad incoraggire l’ Instituto degli Usseri, € 8 
aumentarne il numero. SÈ 
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Il Consiglio ne delibera la stampa , e l’aggior- 
namento, indi passa alla deliberazione seguente . 

1. Sono messe a disposizione del ©. E. lire tre 
mila da servire per una. sovvenzione al Collegio 
degli Usseri detto de’ Soldatini... 

a. Si decreta menzione onorevole dei Citta- 
dini Prete Stefano Soldati, e Luigi Boasi Diret- 
tori del Collegio degli Usseri; e del Cittadino Pal- 
cidonio Zueber loro Institutore militare . 

Si apre la discussione sul rapporto della Com- 
missione Speciale intorno le scuse dimandate da 
diversi Funzionarj pubblici . 

Previa la dichiarazione d’ urgenza il Consiglio 
dichiara, che nei Cittadini Agostino Queirolo, Paolo 
Agostino Borello , Gerolamo Poinata, Domenico 
Assereto, Emanuele De Simoni eletti Giudici del 
Centro ; Gio. Bartotommeo Marchelli Giudice della 
Giurisdizione -della Cerusa, Antonio Niccolò Gari- 
baldi in quella dell’. Entella , Gio. Batista Noce 
Giudice in quella del Golfo T'igulio , Gio. Batista 
Lombardo membro del Tribunal di Commercio, 
Giuseppe Cocchi Municipalista della Pietra, Ci- 
priano Pessano assessore del Giudice di pace del 
Capo-Cantone di s. Quilico concorrono legittimi mo- 
tivi per essere scusati dalle pubbliche cariche , e 
fanzioni, alle quali sono stati eletti dai rispettivi 
Comizj Elettorali . i 

1} Consiglio si forma in Comitato Generale, con 
cui resta sciolta la Seduta. 

m. detto. La discussione sul progetto di lesge 
della Commissione Speciale riguardante la genera- 
lizzazione delle Gabelle sale , carne , e vino occu- 
pa il Consiglio. i a; 

Bastreri si oppone, a che îl sale debba vender- 
si soldi 2. alla libra. Perchè la Nazione dovrà in 
questo genere guadagnare più del triplo ? Egli pro- 
pon , che il prezzo si riduca a soldi 1. alla libra. 
Il Consiglio rigetta la sua mozione . Viale attacca 
ìl progetto della parte , che rignarda la Gabella 
sui vino forestiero, Osserva , che la Costituzione 
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sfogo dalla esenzione della Gabella i vini fo- 
rastieri ha inteso di parlare dei rosolj, ed altri vi- 
ni preziosi», ma non ha già inteso di sottomettere 
ad alcuna ‘imposizione i vini di qualità iuferiore 
al rosolio . Egli propone, che sia soppresso I’ arti» 
colo, che carica di una gabella qualunque vino fe- 
restiere. Il Consiglio rigetta la di Ini mozione , 6 
addotta i seguenti articoli . 

1. JI sale per il generale , e necessario consu- 
mo degli abitanti di tutta Ja Repubblica sarà vene 
duto soldi 2. la libra . 

2. Si pagherà im tutta la Repubblica un dirit- 
to eguale di macellazione al raggnaglio seguente . 

Bue d’ogni sorta soldi uno la Libra. Vitello da 
latte soldi uno, e denari 4. Vaccina , Majale, ed 
altre bestie minute denari 6. 

3. Per il lardo, e carni salate , che s’ introe 
ducessero nello Stato si pagherà un soldo per ogni 
libra . 

4. Tutti i vini forastieri , che s’ introdurans 
no da qualunque parte nello Stato pagheranno pei 
ogni mezzarola lire due. 

8. detto . TI Consiglio comincia la sessione coll 
un Comitato Generale. Aperta la sala alle ore 2, 
e mezza . Quarolo richiama l’ attenzione sulla 
legge riguardante la Commissione militare dei ‘> 
Jo oso , dice egli , esternare i miei sentimenti , mal 
grado tutti gli sforzi , che si fanno per sostenere 
una tal legge , che sarà sempre riguardata com? 
contraria alla Costituzione . Basta per convincerse* 
ne leggere il sacro codice , che richiude il nostro 

atto sociale . AJI’ articolo 223. non si riconosce 
altro potere giudiziario , che quello stabilito dalla 
Costituzione ,, e 1’ articolo 218. vuole , che nessu- 
mo possa essere sottratto dal suo Giudice ordinario « 
E’ inutile cercare delle sottigliezze per eludere la 
Forza, e l'evidenza di questo raziocinio. -- Dietro & 
queste riflessioni conchiude col proporre , che la 
legge anzidetta sia riportata come incostituzionale - 

Che credete , che abbianoj risposto alla forza 
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di queste razioni ? Niente, uno dietro 1° altro han- 
no lasciato il loro posto , come quando si trattava 
della pubblica instruzione, e quando si credea di 
sentir mettere alle voci la mozione di Queirolo , il 
Presidente ha annunziato invece , che il Consiglio 
non è più in numero legittimo , e che i Rappre- 
sentanti amano meglio pranzare che discuttere 1 
incostituzionalità delle leggi. 
9g. detto Sulla mozione di Schiaffini , quale fa 
sentire la necessità di ocenparsi della deliberazio- 
ne rigettata dai Seniori riguardante il rimpiazzo 
delle autorità costituite , il Consiglio delibera , che 
se ne apra immediatamente la discussione. 
I° articolo 2. viene in questa maniera redat- 

to. Nel caso in cnî si faccia Inogo al rimpiazzo , 
sarà fatto dall’ Assemblea di Ginrisdizione , che 
sirà obbligata di farlo fra quelli Cittadini che han- 
no sia coperta una simile Carica o fossero stati elet- 
ti dai Comizj. perchè ve ne siano , e non esti a 
medesimi la vacanza . 

— Il Consiglio adotta il segmente articolo addi- 
Zionale . In questo caso il 1). E per mezzo de” 
suoi Commissarj è tenuto indilatamente. a raduna- 
re le Assemblee di Giurisdizione. Fattosi il Consi- 
glio in Comitato Generale si è aperta la sala all’ore 

e un quarto Pomeridiane , ed è stato incaricato il 
residente a scrivere un messaggio al D. E. parte- 
cipandoli , che il Consiglio si occupa de’ dubbj 
proposti dalla Commissione dei 5. , ed è rimasta. 
sciolta la seduta . . 


CONSIGLIO DE’ SENIORI 
Sessione del 4. Agosto + 
Presidente Olivieri 


___Il Consiglio rigetta la deliberazione che deter- 
Mina le attribuzioni de’ Commissarj del D. E. 


I 
E'adottata la deliberazione che corregge gli errori oe 
corsi nel quadro di divisione del Territorio. Ed al- 
tra che proroga di giorni otto i termini nelle cau- 
se civili pendenti nanzi i Tribunali , o loro sezioni, 
che ancora non hanno cominciato le loro funzioni. 
E’ pure sanzionata la deliberazione che deter- 
mina le fanzioni de’ Commissarj sindicatori per le 
Autorità Provvisorie . 
Ed.un” ultima , che proroga di un mese il tem: 
po prefisso alle denunzie de’ beni stabili. 


5. detto vacanza . 


106. detto. E? stata approvata la Deliberazione, 
che dichiara devolati alla Nazione i beni di Malta. 

Ed altra, che mette a disposizione del D. È. 
la somma di I. 200m. per passarle al Comitato de- 
gli Edili affinchè se ne serva in compra d’ olio 
per la Giurisdizione del Centro. 

7. detto . Il Consiglio de’ Seniori N. P. A. la 
Deliberazione riguardante il metodo ‘di rimpiazza= 
r> i Giudiei, e gli Amministratori Municipali - 


Notizia bibliografica 


Trovasi vendibile a questa Stamperia un’ opu- 
scolo, che ha per titolo: Libere riflessioni sulla rivo- 
luzione di Genova tradétte dal Francese con annotit 
zioni , cd ‘aggiunte del Traduttore. Le molle., che 
hanno giocato a preparare Ja rivoluzione ; le ragioni 
per cui molti nobili fra i quali i Serra, i Gentili 
ec. vi hanno preso parte: un quadro de’ Ministri 
Francesi a Genova durante la rivoluzione di Fran 
cia con delle opportune note critiche , ed istoriche 
formano il pregio di questa interessantissima» 0p** 
retta. Si vende al prezzo di soldi 24. 

Se ne trovano-delle copie anche dal Gittadino 
Gio. Batista Ferrando Librajo sulla piazza delle 
Scuole! Pie. Gli Estensori + 


Stamperia Frugonife Lobero 
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LO SCRUTATORE 


Debellare superbos. Vir. 


GENOVA gli 16. Agosto Anno IL. 


Relazioni Estere. Affari interni . Varietà politiche . 
Una parola sulla Democrazia . Notizia scientifice. 
Consiglto de? Sessanta. Consiglio de’ Scniori . 


RELAZIONI ESTERE 


Vienna 21. Lualio. Il Conte di Cobentzel ha ri- 
cevuto 11 portafoglio degli affari esteri dal Barone 
di Thngut , che passa a Venezia in compagnia del 
Marchese Ghislieri . v 

La notizia della morte di Pasvan-Ozlou, e della 
resa della fortezza di Vidino ci vien confermata an- 
che dalle lettere di Valacchia . 

Costantinopoli 14. Giugno. E° stato pubblicato 
ùn firmano del Gran Signore, col quale vieta rigo- 
rosamente di parlar di politica, di pace, o di guer- 
ra, e sopra tutto degli affari dì Vidino, cominando 
altresì la pena di morte per chiunque ardisse pro- 
ferire il nome di Pasvan-Oglou. Questo firmano si 
eseguisce col massimo rigore : più di 200. ridotti 
ove si beveva caffè, e parlavasi di notizie sono stati 
chiusi ; e tutti quelli, che hanno trasgredito al co- 
mando, dopo un semplice processo verbale vengono 
© gettati in mare , o decapitati, e i meno colpevoli 
tondannati a una dura prigionia. Questo rigore è 
l’effetto di essersi aumentato grandemente in que 
"&fa città il partito di Pasvan-Oglo . 

III, Trimestre . 
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Ratisbona 24. Luglio . Sentesi, che le armate 
Tmperiale , e dell’ dmpeto , che trovansi in Baviera 
debbono forimar tre campi , l’uno a Landsberg, V’al- 
tro a Friedberg ,'e'l terzo a Wasserbourg è 
\* —Dalle-rive del Meno 28. Lwglio . L 
Si accelera con tutti i mezzi possibili I’ appro- 
vigionamento della piazza di Magonza . 

» Roveredo 31. Luglio . Si -aspettano nel Tirolo 
altri 20. Battaglioni Austriaci. Sentesi da diverse 
parti, che. Cobentzel possa, aver ricevuti) i regali 
della Repubblica Francese, fra cui il ritratto di 
‘Bonaparte contornato di brillanti . Se ciò si verifi» 
ca, le trattative di Selz dovrebbero essere terminate 
.amichevolmente . ù 

Parigi 30. Luglio . Nella sessione de’ 500, d’ieri 
Sherlok ottenuta la parola per mozion d’ordine chia- 
ma |’ attenzione de Consiglio sull’ ‘incoraggimento 
da darsi al commercio , all’ agricoltura , all’ arti, 
ma soprattutto alle nostre feste , a cui gli sembra 
necessario dare nn’. altro carattere, poichè si limi- 
tano in oggi a nojose processioni, e a discorsi no 
intesi da alcuno; egli. vorrebbe, ehe si dassero & 
queste feste delle forme drammatiche onde possano 
essere ripetute sui nostri teatri. Nel tempo stesso 

. domanda , che si esaminino le cagioni della deca- 
denza del teatro , dell’ arti per:;rendergli il suo In 
stro, e la di lui proposizione vien rimessa a una 
Commissione, x ten) i DT 


AFFARI INTERNI 


T Comitati Generali, che:non partorivano mai 
alcuna deliberazione. hanno fimalmente, dato 1090 
ad una nota. ministeriale. dell’ Incaricato «d’ affari 
della Rephbblica Francese comunicata al. Ministro 
degli affari esteri, e da questo per mezzo del D. E. 
passata a’ due Consiglj. Questa nota non è ancora 
stata pubblicata sebbene se ne sia traspirato il coi” 
tenuto ; il cittadino Belleville assicura di aver preso 
parte ad un’ accomodamento fra il Direttorio, el 


bi 94) 
| Consiglio rion'come Ministro della Repubblica Frane 
cese, ma? come un'amico della tranquillità, pregato 
espressamente da due membri del Consiglio, della. 
mala fede de’ quali è restato vittima : ch’ egli ha 
fatto conoseere per mezzo di un corriere al suo go- 
verno il noine di que’faziosi , «che salariati dall’oro 
di Pitt paralizzano le operazioni del Corpo Legisla= 
tivo per servire ad una cospirazione contro de’ Fran- 
cesi ramificata; in tutta J’ lialia. Letta il giorno 14. 
questa nota nel Consiglio de’ 60.. Albertis propose di 
spedire quattro; deputati a Parigi due Giuniori, e 
due Seniori per sincerare il D. È. di Francia sulla 
loro:condotta: altri di mandare nna deputazione a. 
Belleville per dimandare scusa , perdono ec. ec. Viale 
e Rossi svolevano un’ accomodainento ; e dopo vi- 
vissimni dibattimenti, e lunghissime suonate di cam- 
panello aperta la Sala , zero: esi è aggiornata que- 
sta materia per il giorno appresso . Frattanto Biale, 
e Pratolongo sono andati dal» Ministro dell’ Inte, 
riore, e delle Finanze*per fissare col di lui mezzo 
un’ accomodamento e ‘1 secondo ha. avanzata la 
proposizione di:parlare!a nomesde? suoi colleghi: L’ac- 
comodamento , che fu accettato dal Direttorio, era, 
che il potere della Commissione sarebbe ristretto a ° 
fare un rapporto di tatti £ fatti accaduti . Jeri gior- 
no 15. si radunò nuovamente il Consiglio in Comi- 
tato generale, e dopo. 4lore ;.\parturient montes na- 
scetur .»'... che? Eccolodsi antorizza.il4D. E. a 
completare il Battaglione ; de? Gannonieri., e si; de= 
libera, che -Ja Commissione militare non possa pro=, 
cedere, al giudizio di affari diplomatici ,.e. politici.;, 
> real ‘condotta non ha contentato nè il Diretrorio 
sceutivo , nè. Belleviile, e le cose continuano sem- 
‘pre sullo stesso. piede... . È 
Non serve adunque , che il Direttorio riclamii 
contro le leggi incostituzionali.f..non serve‘, che i 
patrioti ne dimandino. ‘altamente la “revoca ?_ non 
Serve,, che Belleville partecipi al. Governo Ligure 
di aver fatto conoscere al Direttorio Francese i no» 
mì di.coloro che favorisconole visie infami di Pitt? 
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Nor serve: î patrioti, che siedono nel Consiglio si 
lascieranno ancora ‘allucinare da questi ipocriti ; 
che sotto la mentita apparenza di salvare |’ enore 
del Corpo Legislativo nascondono la più nera pera 
fidia, e cercano di perdere la Patria? Legislatori 
patrioti , que’ , che vi ha denunziati Belleville sì 
sentono perduti , anichilati : 1° opinione pubblica 
non è più incerta sulla loro condotta : la capiglia» 
tura di questi Sanzoni è stata recisa , © perdendo 
la loro forza con la potenza non resta ad essi alua: 
xisorsa , che di smuovere le colonne del tempio 
Repubblicano , e di seppelire sotto i di lui avvanzi 
se stessi, e la Repubblica . Patrioti Legislatori 
difidate di costoro : essi tentano tutte le strade per 
sedurvi, adoprano tutti i mezzi per ingannarvi . 
Staccatevi da questi esseri impuri , e non vogliate 
dividere con essi 1’ obbrobrio di cui sono coperti - 
Sringetevi intorno al sacro codice della Costituzio= 
ne , e se trovate, che sia stata violata non abbiate 
ribrezzo ‘a prononziarlo : Salvate coraggiosamente 
la nostra indipendenza , che potrebbe essere minac- 
ciata, e preservate la Repubblica da una guerra 
civile, che potrebbe suscitarsi + 


. VARIETA’ POLITICHE 


Magiu delle parole 

Già è stato detto, che ogni virtù consiste nelle 
parole , nell’ erbe ; nelle pietre : col trascorrere dei 
secoli 1' erbe, e le pietre hanno perduta buona parte 
della loro virtù nell opinione degli uomini, ma le 
parole nè 1’ hanno perduta , nè v'è apparenza, che 
sieno per perderla giammai. Sinchè Cesare sì cone 
ieniò di usurpare la libertà pubblica, e di render 
Sudditi della sua persona i Romani , ch° eran Sud- 
diti delle leggi Cesare visse onorato , libero, e forse 
ainato » cercò Cesare la parola Re. Î Cittadini Ro- 
mani, che gli avevano cedute tutte le cose non gli 
vollero cedere quella parola, e lo trucidarono. Al- 
cuni «hanno rappresentato 1’ uomo a quella senti* 
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nella , la quale lasciava passare per una porta frati 
que diceva voglio uscire, e rimandava chiunque di 
ceva voglio entrare. In generale gli uomini sono sem- 

re stati come colero, i quali immaginavano, che 
ta terra fosse una vasta superficie orizzontale. Chi 
porta questa superficie dicevano alcuni? Un elefanie 
sul suo dorso ; rispondevano i dottori. E J’elefante 
dove appoggia i suoi piedi? (erano gli spiriti forti, che 
andavano fin là coll’ indisereta domanda ) } Ele 
fante preme la schiena d’una testuggine soggiunge» 
vano i dottori. E questa su di qual base venisse 
sostennta nessuno s’ ‘immaginò di domandarlo. Il 
Popolo va sempre appena un dito al di fuori degli 
oggetti, che immediatamente feriscono i suoi sensi, 
e tosto, ch’ei sia alla schiena dell’ elefante non 
cerca. più in là. Le parole, le parole sono le ar- 
bitre dell’ universo, e i nomi di mistero , di antico 
ec: hanno imposto alle Nazioni più di quello , che 
abbia loro imposto un’ esercito di 100m. guerrieri. 
Queste riflessioni è vero, che non fanno nascere una 
molto vantaggiosa idea della umana ragionevolezza, 
ma pure è bene conoscere questa palpabile verità, 
tanto più nelle attuali circostanze, che il vizioso 
pretende d’ imporre a? Repubblicani colla parola di 
pera , VP uom forte colla parola di liberatore , 
aristocratico colla parola di amico dell’ ordine ; il 
preie sedizioso colla parola religione . Uomini valu= 
tate gli oggetti per quello , che meritano intrinse» 
camente , e prima di sentenziare sul carattere di ale 
cuno qualunque sia la classificazione di nome , del 
quale si caratterizzi ; esservatene la condotta pub- 
blica, eprivata, guardate se le parole corrispon= 
dono a’ fatti, e quindi decidete. 


Una parola sulla Democrazia 


La democrazia consiste principalmente nell’aps 
plicazione de’ principj.alle nostre azioni. Tutte le 
affettazioni sono un niente, quando non conformia» 
Me noi stessi a’ principj, che protestiamo. Cosa im» 
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porta a noi l’ ascoltare i nomi di viriù , d’ onestà; 


di fratellanza, d’ uguaglienza, e di libertà nella 
bocca di alcuni, che sono viziosi, disonesti, super 
bi,ambiziosi, liberticidi/ Io desidero, che le azioni 
sieno quelle, che sopra tutto facciano distinguere 
i buoni repubblicani dagli aristocratici ; desidero, 
che abbiano piuttosto la democrazia nel cuore, è 
nella testa , che nell’abito, e nei capelli , desidero 
che un santo amore della Libertà , e dell’Eguaglian 
za ci accenda piuttosto il cuore di quello , che di 
esalti la testa . | 


s Notizia scientifica . 

Scrivesi dall’ Inghilterra ., che Jean. Edvard 
nativo di Bristol ha ottenuto‘una»spatente per una 
scoperta di cui si è occupato da molti anni, che 
se vien confermata dall’ esperienza sarà tanto one 
‘revole al suo autore , che utile al pubblico . Ass 
cura egli di aver inventato nn compasso di mare, 
e un’ altro stromento per .le latitudini , ne’ quall 
il fluido magnetico è talmente disposto , è modi! 
cato , che l’ ago del primo si troverà costanteme! 
. te ed esattamente sulla linea del meridiano in tut 
te le parti del mondo, e che il secondo darà la Ì 
titudine da pertutto, m tutti i tempi, in tutte! 
stagioni con una precisione maravigliosa. Se ne st 
facendo la prova sui vascelli del re, e se il succe* 
so corrisponde alle promesse , 1’ arte della navigt 
zione avrà aquistato un grado di perfezione i oU 
. vantaggi sono incalculabili. | 


in CORPO LEGISLATIVO 


ì 


Consi glio de’ Sessanta 


. * 


Presidente Carbone 


Seduta dei 10. Agosto : h 
E’ scusato il Cittadino Gio. Batista Spineità 


Galla carica di Sindicatore de' Monti Liguri. 


corn et 


. x5I 

Dietro messaggio del D. E., ‘e nota annessa del 
Ministro della guerra , e della, Marina il Consiglio 
mette a disposizione del Direttorio per. il Diparti- 
mento della Marina lire 150. LG Lu a 

Deambrosis a nome della Commissione Speciale 
espone al Consiglio; che il.D. 1. .con replicati mes- 
saggi ha fatto vedere da necessità di un.nuovo uni 
forme per la truppa, che saviamente progetta: un 
colore diverso dal verde . 

Egli presenta un progetto di legge che è dal 
Consiglio adottato, ed e il seguente. 

x. Il color bleu è adottato per tatti i Batta- 
glioni. 

2. Il Corpo Legislativo determinerà quanto pri» 
ma la maniera dell’uniforme con quei regolamenti, 
che crederà opportuni . 

5. I1_D. È. è invitato a sospendere la. costru- 
zione di qualunque. abito per la ‘Truppa di linea. 

ri. detto + Si apre la discussione sul progetto di 
legge presentato dalla Commissione Speciale intor= 
no il Porto-Franco. cai 
| Bastreri combatte il progetto come contro alla 
illimitata Libertà di Commercio voluta dalla Co» 
stituzione ,,e propone il seguente articolo .. Le mer- 
canzie procedenti;da Stato estero: sì di mare , che di 
terra pagheranno un dazio d’ introduzione eguale, 
ed nniforme in tutto il Territorio Ligure in rag- 
guaglio del numero delle botti, de’ colli , balie , 
casse ec. : Consultato il Consiglio se vuole dare la 
pene al progetto di Bastreri, o a quello del- 
a Commissione delihera per quello della Commis- 
sione ; e passa ad addottare il seguente articolo . Il 
G. L. accorderà il. così detto Porto-Franco sulla 
dimanda delle rispettive assemblee di Giarisdizio- 
ne, di Cantone , e Municipalità a tutte quellè giu- 
risdizioni', Cantoni, o Comuni ., che saranno for= 
mite di sufficienti locali per il deposito, e -custo- 
dia‘delle mercanzie ...L’ ulteriore discussione sè age 
‘giornata: allatseduta. di domani . 

12. detto + Il Consiglio. inteso il rapporto della 
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sua Commissione Speciale incaricata di riferire sul. 
Ta indennità da accordarsi alle famiglie di que 
Cittadini benemeriti , che hanno perduta la loro 
vita alle frontiere previa la dichiarazione d’ uren: 
za delibera come segue. 

r. I Cittadini Franco Noceti, Lorenzo S. Ma 
ria , Gio: Battista Landò, e Giacomo de-Marchi 
hanno ben meritato della Patria. 

2. La Cassa Nazionale corrisponderà alle vedo: 
ve Noceti S. Maria, e Landò una gratificazione di 
1. 300. f. b. per ogniuna per una sol volta. 
:1013. Saranno'ricevuti nel Collegio militare de 
soldatini due figlj del q. Francesco Noceti uno del 
er. Lorenzo Santa-Maria ed nno del q. Giacomo 
de-Marchi, quando però questi fanciulli non sia 
no maggiori di anni 12., ne minori di anni 
+: ‘40 E? assegnata dalla Cassa Nazionale al detto 
Colleggio militare la pensione mensuale per gli an 
zidetti quattro alcuni dal giorno del suo ingresso 
nel Golleggio per anni 6 

5. La Cassa Nazionale pagherà al Cittadino 
Francesco Landò la sovvenzione di L. 200. f. Db. pe 
una sol volta . 

+ ‘6. Altra consimile pensione sarà pagata alla 
Cittadina madre del q. Francesco MNoceti per una 
sol volta. . | 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. 


Seduta degli 8. Agosto. ) 

Il Consiglio ha sanzionata la deliberazione ch' 

accorda al D. E. lire 3m. per darle in sovvenzion? 

al Collegio de’ Soldatini, e decreta menzion® 

onorevole de’ Cittadini prete Soldati, Boasi; ® 
Zueber . 

© MN Consiglio approva la sensa deliberata dal 

Consiglio. de’ Sessanta a varj Funzionarj pubbli 

èletti negli ultimi Comizj Elettorali . 

Gli Estensori «* 

Stamperia Frugoni e Labere: RIA] 


No gp. Li: 
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"LO SCRUTATORE 


Debellare superbos. Vir. 


GENOVA gli 18. Agosto Anno II. 


Helazioni Estere. Il flagello della maldicenza carce» 
rato per maldicente. Mese critico. Voto per la 
pubblica istruzione. Persecuzione filosofica. Consi» 
glio de’ Seniori . Avviso . 


e N eee ———-—_—_- 


RELAZIONE ESTERE 


Londra 25. Luglio. Gl’ Irlandesi nniti hanno 
Vipigliato 1 aspetto imponente , che alcune circo- 
stanze sfavorevoli avean loro fatto perdere per qual- 
che tempo. Essi riuniti in corpi d? armata si sono 
presentati in campagna , ciocchè non aveano osato 
di fare dopo le disfatte di Wexford , e di Kilkenny, 
e ’1 loro ardire è stato coronato da?’ più felici suc- 
cessi. Le Truppe ‘reali, che si sono avanzate per 
combatterli vennero tagliate a pezzi: 200. uomini 
solamente si sottrassero alla carnificina . GI’ Tnsor- 
genti vittoriosi si sono avanzati sino a 5. miglia lon= 
tano .da Dublino, che minaccian ora di un’assedio, 
ed hanno brucciate le città di Bless 
di Donald . 


Sir Sidney Smith dee mettersi presto alla vela 
col Tigre di 80. cannoni , e due altri Vascelli della 


stessa forza per raggiungere la nostra Squadra nel 
Mediterraneo . 


Il montante del debito nazionale dell Inghil- 


terra nel mese di Maggio era di 897,087,674. lire 
III. Trimestre « 


ing-Trovone , e 
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ho , ossia 9g. miliardi 530. milioni 104,573: lire 
OMNnesI è . 

Vienna 25. Luglio . La notizia della. morte di 
Pasvan-Oglou e della resa di Vidino è assolutamente 
falsa. SE i 
«y. Dall’ Austria 28. Luglio. Continuano nella Mo- 
matchia Austriaca i preparativi di guerra con uu 
attività sorprendente. Si. parla anche di una gran 
Jeva di reclute, dalla quale nessitno sarà eccettuato. 
J trasporti di artiglieria , è munizioni per !’ Italia 
continuano. I Battaglioni d’ Infanteria , e Cavalle 
ria; che partono dalla Baviera , e dall’ Impero per 
l Italia, sono già in marcia. L’ artiglieria di re 
serva, ch’ era in Gratz deve portarsi a Lubiana, I 
deposito delle munizioni verrà trasferito a Lack. Ai 
9g. sono colà giùnti 90. carri di munizioni , cannoni 
ec. che all'indomani proseguirono il loro viaggio 
“per l'Italia. 

Scrivesi da Vienna, che il dì 26. è di Ià par- 
tito il Conte di Codentzel per Dresda, Berlino, | 
Pietroburgo. 

Parigi 4. Agosto. Le due armate del Reno state 
riunite in una sola sotto il nome di armata, d’ Ale: 
imagna sono state nuovamente divise. Joubert avi 
i! comando da Worms sino a Uninga, e Lefevit 
da Uninga fino all’ Olanda. \ 

Una grande attività regna negli armamenti di 
Brest. Quattordeci Vascelli, di cui due a 3. pont 
el resto di 74. andranno ben presto ad accresce? 
il namero di quelli, che sono in rada. Una divi 

‘sione composta del Vascello 1° Hoche, e di 6. Fr 
gate è prunta a ricevere una gran quantità di trupp? 
‘di linea. Ventidue Vascelli nemici non s’ allonta 
nano però dall’ acque di Quessant. 

i L’ Inviato Americano signor Gerry ha rispo0 

‘all’ ultima lettera di Talleyrand Perigord. Egli pre 
‘testa in essa sulle intenzioni pacifiche del suo 6Go- 
‘verno ; esprime il suo desiderio di veder riaperte 
le negoziazioni in nina città neutra, ma senza, € e 
vi si parli d’imprestito ; domanda ; che si ritiri 
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le patenti a una folla di corsari nelle Colonie, che 
egli accusa «li aver commesse le vessazioni più atro- 
ci contro il commercio degli Stati Uniti. 

Milano 14. Agosto + Sì aspettano presto di ritor- 
no in questa Città i nostri Ministri a Parigi i cit- 
‘tadini Visconti, Rangoni, € Lahoz. Serbelloni vi 
‘resterà solo a trattar gli affari della Cisalpina. 

Si sta agitando nel Gran Consiglio un progetto 
di riforma . e d? economia per le spese della Segre- 
teria, ed Uificj del D. E. come di quelli de’ Mi- 


nistri. Il General Brune non è ancora arrivato. 
Roma 10. Agosto . 


Il Dipartimento del Circeo va rientrando in 
tranquillità . Frossinone è stata sottomessa , è i ri- 
belli presi coll’ armi alla mano sono stati trucidati . 
La Città d’ Alatri, ch'è stata evvacuata , ha rice 
vute le truppe Francesi con gridi di viva la Re pub- 
‘blica . Il Vescovo di Veroli ha portata | in persona 
‘al General Francese la sottomissione di questa Cit- 
tà, ed ha domandato perdono per gli abitanti. La 
sola Terracina sedotta dalle insinuazioni degli ipo 
criti, e incoraggita dalle borse de’ potenti è tut- 
tora ostinata a tar resistenza . 


Perugia 8. Agosto . 


TI richiamo delle truppe Francesi dal Dipar= 
*timento del 'Trasimeno per inviarle a reprimere le 
insorgenze di quello del Circeo ha riempito di ti- 
more Peruggia , e molto più Città di Castello . 
Alla partenza de’ Francesi questa Città è restata 
totalmente spopolata , e gl’ infelici abitanti si sono 
ritirati in luoghi più sicuri onde non restare fspo- 
‘sti al furrore de’ ribelli , che sono inselvati ne’ vi- 
cini boschi. 1 riclami dell’ Amministrazione Cen- 
trale di questo dipartimento per avere almeno una 
picola guarnigione sono stati inutili . 
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‘Toscana 15. digosto : 


F’ stata proibita in questo Stato 1’ introduzio: 
ne della Storia Cronologica de? Papi stampata in 
Genova . La presenza di Pio VI. è dunque dietro 
a fanatizzare il paese più illuminato dell’ Ttalia, 
Sì verifica sempre più il proverbio cum perverso 
perverteris . 


AFFARI INTERNI 

Frate Serra è in prigione d’ ordine del Mini: 
stro di Polizia per accusa proposta da Biagini. Co- 
me/ Il flagello dell’ impostura, e della maldicenza 
viene accusato per impostore e maldicente ? Colui, 
che in malos asperimus parata tollit cornua vien per 
Ticompensa carcerato? Oh che razza di tempi di 
iempi mici! 

Alla notizia di questo arresto il processiona]o 
è andato nelle furie, declamando, che il Ministro 
di Polizia non ha questa autorità, e che questa 
volta o egli, o il Ministro sarebbe andato alla cava 
Et tamen creamini dociores ? 


VARIETA? POLITICHE 
Mese Critico agli di IAC IE i 


In quest'oggi è cominciato il mese di Pructidot 
mese terribile per gli aristocratici , e per li Legis 
Jatori Clisciani. Fu in Fructidor » che l’idra ognot 
rinascente del dispotismo, il quale su’ cadaveri in* 
sanguinati de’ Repubblicani Francesi marciava al 
suo trono, mercè l’ energia, e l’ attività di tre Die 
rettori fu perpetuamente troncata. Fu in Fructidors 
che il Corpo Legislativo della Francia venne pus 
gato dall’ impura feccia de’ realisti; e de’ membri 
della Società reale di Clichy . Fu in Fructidor, che 
i Patrioti Liguri vinsero l’anno scorso le orde preze 
zolate de’ Vivamaria. Allora il Popolo di Genova 
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salvo il governo, e in quest’ anno il Governo do« 
vrebbe salvare il Popolo della Liguria. Salve mese 
felice, speranza de’ Patrioti , che hanno le Magiì- 
strature della Repubblica cancrenate dall’ aristocra- 
zia, e dal realismo. Salve epoca rigeneratrice, che 
salvasti la Francia, e che salverai que’ Popoli la 
di cui Libertà è minacciata. 


Voto per la pubblica instruzione 


L’ instrazione pubblica è) anima dello spirito 
fOblico : senza instruzione i movimenti della li- 
ertà degenerano in una febbre, che consuma il 
Popolo, e che finisce col metterlo nelle ni della, 
tirannia. L° opinione pubblica è il mare tem pesto 
so in mezzo al quale deye navigare il Vascello dello 
Stato, è della Libertà ; l’ instruzione è come un 
olio salutare, che calma i flutti alzati dall’ igno= 
tanza, e dalle passioni. Senza instruzione 1’ agita= 
Zione può produrre una tempesta , che inghiottisca. 
lutte le nostre speranze. Gli uomini non si gover 
nano , che per mezzo delle idee, che hanno acqui» 
State ; gli agitatori non traviano il Popolo, che in= 
gannandolo. Or dunque se s’ infonderà in tutte le 
teste le verità necessarie di spargere per conservare, 
e dirigere la cosa pubbblica , essa verrà assicurata 
da tutte le procelle . 


Persecuzione Filosofica < 


Socrate impegnato a promuovere il pubblico 
bene istruiva con gran profitto la gioventù d’ Atene 
ne’ suoi doveri, e difondeva nella massa del Popo- 
lo i lumi della più sana, e pura morale. Tale era 
la sua dottrina , tale la sua arte di ragionare , sà 
dolce la sia eloquenza , che tutti accorrevano alla 
sua scuola , e quelle de’ così detti Sofistà restavan 
deserte. Che fecer costoro bollenti di livore se di 
Vendetta P Non accusarono la sua condotta perchè 
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era illibata, ed onesta , ma travisarono 1° indole 
delle sue istruzioni per condannarlo nella pubblica 
opinione. Non crediate diceva Socrate tanti Dei 
figli dell’ umana immaginazione , e introdoiti dall’ in- 
teresse, e dal delirio Sacerdotale ,, ma credete , che 
esiste un Dio solo: ascoltate le eterne sue leggi scritte 
ne vostri cuori, ed eseguitele . Sapete voi cosd die 
cevano i suoi rivali ? Ateniesi , Socrate non crede 
l’ esistenza di Dio, e gli Ateniesi furéno così stoli- 
di, che prestarono fede a questa accusa , onde So 
erate morì vittima della calonnia , e dell’ imposti 
ra. Eppure quel Popolo d’ Atene passa con ragione 
tutt'ora per un Popolo colto, e spiritoso. Figurate- 
vi dunque di quali colori, e di quali tortuosi rag: 
giri sì servirono i suoi nemici per sorprendere la 
credulità popolare / Italiani , il nostro secolo non 
è tanto felice da contare de’ Socrati, o almevo fie 
losofi che abbiano la sua riputazione : ma vi son° 
degli uomini , che sordamente vi sommovono col 
tro coloro , che cercano la verità , e ‘che amano di 
propagarla col medesimo zelo puro, e disinteress® 
to. Questi uomini vi dicono con lealtà ,e franche? 
za, che adoriate, ed onoriate Tddio, ma in una mn 
niera degna di Ini , e degna di voi, e vi fanno 2° 
vertire , che i preti sono i ministri de’ riti , e delle 
cerimonié adottate per onorare sensibilmente Dio, 
non gli arbitri delle vostre opinioni , e i capriccio 
tiranni delle vostre consciense , fatte ondeggianti » 
e tenebrose dalle loro artificioze insinuazioni . A° 
cuni 0 preti , 0 frati, o sedicenti divoli interpreta 
no calonniosamente secondo l’inveterato loro costi: 
me simili verità, e se ne servono quindi per 0 
dannarne nella comune opinione il promulgatore qui 
empio , e quale ateo , per quindi perseguitarlo , pr 
perderlo. Cittadini state in guardia contro questi 
sussuratori come la gente più infesta alla società né 
mica della ragione , e del vostro vantaggio . 
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CONSIGLIO DE’ SENIORI 


Presidente Ollivieri . 


Seduta de’ 9g. Agosto . 

Resta approvata la deliberazione, che incarica 
 Accusatore pubblico del Centro ad assistere, e 
difendere i ricorsi in Cassazione , proposti dagli 
Accusatori pubblici delle altre Ginrisdizioni . 

E? sanzionato inoltre la deliberazione che con- 
cerne il modo di ristorare , e prorogare le contu- 
macie . 

ro. detto vacanza. 


rr. detto. E° approvata la Deliberazione , che 
seusa il Cittadino Gio: Battista Spinetta dalla ca- 
rica di Commissario Sindicatore nè Monti Liguri. 


12. detto. Vacanza. 


13. detto. Si approva la deliberazione, che so- 
spende tutti i termini delle cause di appello , e de- 
legate pendenti al tempo dell’ installazione del Po- 
tere Giudiziario deffinitivo fino a nuova delibera- 
zione del Corpo Legislativo , ed altra che riforma 
il Panno di colore verde, e lo sostituisce bleù per° 


la Trnppa di linea. 


| 14. detto. E° stato alla pluralità de’ voti eletto 
in sindicatore de” Monti Liguri il Cittadino Gra- 
nara in luogo del Cittadino Spinetta stato scusaio 
da detta carica , 

F stata sanzionata la deliberazione , che ‘met-. 
te a disposizione del D. E. 1. 8m. per .valersene in 
dare qualche acconto ai Commissarj Sindicatori , 
onde accelerarne la partenza . 

TI Consiglio non ha potuto adottare la delibe- 
razione , che mette sotto la protezione della Na- 
zione gli Ospedali , ed altre Opere Pie., che sono 
destinate al soccorso deli’ indigenza . 
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15. detto. Si approva quella che dà al D. E, 
1. 200. per il dipartimente interno , e Finanze. 
Sono rimasti eletti per via di calice alla Come 
missione Criminale Gian: Battista Noce , e Dome- 
nico Pescia , e alla seconda sezione civile, Emma: 
nuale Desimoni , Domenico. Assereto , e Giaseppe 
Bertuccioni . 


16. detto. E’ stata approvata la. deliberazione 
che permette al D. E. di complettare il Battaglio- 
ne degl’ Artiglieri . 

E’ stato eletto in nuovo Presidente il Cittadino 
Arnaldi. 


17. detto . E’ approvata la Deliberazione ri 
guardante le pubbliche gratificazioni alle famiglie 
di coloro, che hanno perduta la vita negli ultimi 
fatti d’ arme. 


AVVISO. \ 


La Scrutatore esce. due volte la settimana al 
Mercoledì , ed al sabbato . L’ associazione è di 9 
Jire per Trimestre . Gli associati che non hanmo 
ancora soddisfatto al loro debito sono pregati a s0- 
disfarlo prontamente . Trovansi vendibili a questa 
stamperia i passati trimestri pulitamente legati il 
rustico al prezzo di lir. 2, per ciascheduno : forma: 
no qnesti una serie distinta di tutte le operazioni 
del C. L. corredata di tutte quelle filosofiche 0 
servazioni , che vi ha fatte il Cittadino G. Marre- 


Gli Estensori * 


Stamperia Frngoni e Loberi. 


N. 16.  s68 
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LO SCRUTATORE 


e 


Debellare superbos. Vir. 


_ 


GENOVA gli 23. Agosto Anno II, 


Relazioni Estere. Mozione di Andrè nel Consiglio 
dei 500. sulla morale pubblica. Consiglio de” Sese 
santa. Arrivo di Brune a Milano . 
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RELAZIONI ESTERE 


Costantinopoli 10. Luglio. 


La notizia della resa di Malta arrivata quì li 
6. per la strada di Sinirne, e quella ‘della direzio=» 
ne ‘che sembra prendere la flotta Francese, hanno 
sorpreso vivamente la Porta. Da quel momento i} 
nostro ministero sembra molto occupato, ed ha 
spedito dei corrieri, e dato degli ordini che fanno cre- 
dere, che si stan prendendo delle misire pronte ed 
energiche. Si scorgono altresì dei nnuvi riavvicina@ 
nenti tra la Porta e la corte di Londra; e v° ha 
luogo a credere che il sig. Spencer Smith , incarica- 
to d° affari britannico , è sul' punto di spiegare un 
carattere più marcante. e più conforme ai poteri 
che gli furono verosimilmente trasmessi per aprire 
delle negoziazioni sì importanti, che urgenti nelle 
attuali circostanze . 

Sembra, che il governo sia altresì in qualche 


inquietudine sulla posizione attuale dell’armata, che 
III. Trimestre. 


tod; 
ha investito Vidino. Si sa che jna sortita fatta 
dalla guarnigione di quella piazza è perfettamente 
riuscita, e che le truppe ottomane hanno sofferta 
una perdita molto considerabile . Questo rovescio è 
soprattutto funesto in un momento in cui è neces. 
sario di stringere l’ assedio, e di intimorire i ribelli. 


Londra 27. Luglio. 

Tord Cornvallis ha spedito un corriere al go- 
verno perchè mandi sul momento. in Irlanda 20. 2 
3om. uomini, poichè gli insorgenti si sono riuniti 
nella contea di Kildare in numero di 35m. uomini, 
e in molte altre contee in corpi di 5: a 7m. 1} par- 
lamento d’ Irlanda agitato da molte fazioni , matte 
degli ostacoli alle operazioni di questo governator?: 

Le lettere di Filadelfia non contengono, che dei 
dettagli sui pn ostili che hanno luogo 
zutti i porti degli Stati uniti. Tutto, dicono est 
respira la guerra, e gli abitanti dell? America 8019 
talmente elettrizzati, che non vedono più il pericolo 
in cui vanno a gettarsi col provocare una guerrl 

Aja 31. Luglio . ; 

Oggi furono installati i nuovi rappresentanti 
del popolo ultimamente eletti. Dato da ciascuno | 
giuramento solito,, fu proclamata l’assemblea 85 
nerale del corpo rappresentativo della nazione. Quel 
momento fa annunciato dallo sparo di tutta artl* 

lieria . In seguito furono scelti i 30. membri che 
debbono comporre il consiglio de’ Seniori. Questi 
si portarono ad occupare il lor posto nella sala pe! 

essi stabilita . 
Ratisbona 1. Agosto . ; 

Essendosi quì aumentato da qualche temp® il 
numero degli emigrati del corpo di Condè, il citt 
Bacher chiese che venissero allontanati : Il nost9 
Magistrato avea. già prese delle misure per farg.! 
uscire da questo territorio , proibendo ai borglt* 
Seni di contimiare ad alloggiarli , quando il 5157" 

i Alopeus Ministro di Russia riclamò contro tale 
procedura, e chiese una soddisfazion conveniente - 
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Rastadt 3. Agosto: 


«I Ministro plenipotenziario imperiale ha rimes- 
so alla deputazione dell’ Impero una nota relativa 
agli abitanti della riva sinistra del Reno che si 
trovano assenti . si 

Le lettere dell’ Olanda annnnciano, che gli In- 
glesi minacciano. di un bombardamento il porto di 
{'lessinga . » 

Parigi 6. Agosto: 
n ' 

Ala risposta dell’ Inviato Americano il signor 
Gerry, ne ha replicato un? altra il Ministro L'al- 
leyrand in data de' 4. corrente, in cui stando alle 
parole di Gerry sulle disposizioni del suo governo 
per concludere Ja pace , lo invita a realizzarle con 
un atto leale ricominciando le negoziazioni a Parigi 
stesso , assienrandolo, e mostrandogli, che il governo 
Francese ha fatto di tutto per poter avvicinare tale 
negoziazione , anche cogli ordini spediti ultimamente 
alle Antille per far rientrar tutto nei limiti legali 
sino al momento di un accomodamento amiche= 
vole. 

Strasburgo 3. Agosto + 


TL’ armata d’ Inghilterra ‘è disciolta , così dice 
un nostro foglio; e una parte delle Truppe che la' 
componevano dee portarsi sul Reno. Si aspettano a 
Andernach 15m. tomini che debbono formare un 
campo ne’ contorni di quella città . 


Milano 16. Agosto . 


Arrivano ogni giorno indirizzi da diverse parti 
della Cisalpina al Corpo Iegislativo colla protesta 
di voler difbriflato I’ attual costituzione . 

Si dice, che il Direttorio ha risoluto di sradicare 
assolutamente 1’ abuso delle dilapidazioni , oppo- 
nendo loro una volta 1 argine necessario . 
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VARIETA’ POLITICHE 


Come. li buoni costumi per mantenersi hanno bi 
sogno delle leggi , così le leggi per conservarsi 
hanno bisogno de? buoni costumi. N. Machiav 
Disc. sopra T. Livio + 


Non e possibile all’ amico degli momini il sen 
tire con indifferenza , che i Legisiatori prescelti per 
formarne la felicità si occupino di stabilire i prine. 
cipj della morale nelle Repubbliche, senza della 
quale ion possono sussistere, e sradicare il ‘vizio, 
Ja. corutela, che ne sono la sovversione ; sarà dune 
que letta col massimo piacere la seguente: 


Mozione nel Consiglio de' 500. di Andrè del 
Basso Reno sulla morale pubblica 


La potenza legislativa è l’anima della libertà; 
appartiene ad essa il penetrare negli abissi, che mi. 
vacciano d’ inghiottire i costumi: qualunque misu 
ra, che voi prendiate contro i nemici. dell’ ordiné 
essa perderà sempre l’ intensità se non ha un ponte 
d'appoggio nella. morale pubblica. Sarebbe forse 
da temerario l’ attaccare tutt’ad un colpo gli abusi, 
che ci assediano, ma egli è di nostro dovere, è nie 
sura di sana politica fo sradicare immantinenti 
più scandalosi , e manifesti. Quì 1’ oratore abbozz 
il quadro de’ mali, che strascina seco 1’ orribil@. 
passione del gioco: egli dipinge sotto i suoi vel 
colori questi antri infernali, dove la debolezza di- I 
viene ben presto delitto accoppiandola al furto, alt 
assassinio , al suicidio. Passando in seguito alle di: 
Japidazioni de’ provveditori , 1’ oratore vuole, che 8 
strappi loro il velo ofticiale di cui sono coperti 
quando i difensori della patria, egli dice, manca 
«vano di tutto ad eccezione del coraggio, e della 
costanza, gli agenti militari correvano insolente= 
mente in fastosi cocchj, frutto delle loro infami 
depredazioni. Quanti non ne abbiamo veduto che 
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arrivati al loro posto, sebbene altre risorse per vi- 
vere, non avessero che il, loro trattamento , pure 
non tardarono molto a grandeggiare orgogliosamente 
sopra di colossali fortune ? Cio non è tutto la ve- 
nalità estende le ramificazioni perfino negli uffizj; 
quì vi sono degli avidi, sollecitatori , che fanno 
traffico della giustizia; là delle femmine stipendia- 
te, che per ottenere delle grazie calpestano perfino 
le regole più venerande del pudore. Parlerò io dei 
mercati tenebrosi, che hanno arricchito tanti intri- 
ganti, tanti nomini immorali la maggior parte dei 
quali ardisce insultare la Repubblica , sebbene essa 
gli abbia cavati fuori dalla nullità ?_E°tempo Rap- 
presentanti del Popolo, di nuovamente precipitar- 
veli. Liberiamo le, finanze dal giogo di questi vam- 
piri; che tutti i mercati sieno pubblici: opponiamo 
una barriera al torrente devastatore delle dilapida- 
zioni . 

Io domando 1. Che una Commissione di tre 
membri vi.faccia un rapporto relativamente a’ ri- 
doti. 2. Che una Commissione di 5. membri pre- 
senti i mezzi di estinguere i dilapidatori , e d° im- 
pedire le dilapidazioni. Il Consiglio adotta queste 

ue proposizioni all’ unanimità . 

( Per estinguere i dilapidatori, ed impedire le 
dila pidazioni vi vorrebbero delle ghigliottine o secon= 
do l’uso recentissimo delle facilazioni . ) 


‘CONSIGLIO DE’ SESSANTA . 
Seduta del 13. Agosto . 


I Si leggono varie petizioni , e fra queste una 
di molti individui , che sì lagnano di non aver 
impiego ; e chiedono che i pubblici posti sia- 
no conferiti per torno ai più meritevoli . - Gianne= 
ri prende occasione di far sentire la necessità di 
‘apportare rimedio a questo inconveniente , giacchè 
sembra contrario a tuttii principj, che alcuni solo 
Sustino i vantaggi della Democrazia , e gli altri 
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languiscano nell’ indigenza ; e sulla di lui mozio= 
ne si decreta , che una Commissione faccia uno 
rapporto sulla durata de? pubblici impieghi, e sul 
modo di conferirli . 

- Biale , e De-Ambrosis propongono che si crei 
nina Commissione per rispondere ai messaggi del 
D. E. solamente alle recriminazioni fatte al Con- 
siglio per mezzo de’ suoi messaggi , e a quello prin: 
cipalmente reso pubblico nella Gazzetta Nazionale ; 
e se ne incarica il Burò. 

- La seduta straordinaria della sera si è im- 
piegata nella votazione per le liste triple del rim 
piazzo de’ membri mancanti alla Cemunissione Cris 
Mminale , e Civile. 

14. detto Dietro il Rapporto della sua Com 
missione Speciale il Consiglio mette a disposizioni 
del Direttorio Esecutivo per il dipartimento dell’ 
Interiore , e. delle Finanze l. 200m, 

Sì continua la discussione sul Porto-Franco . 
Oltre i già addottati il Consiglio addotta i segue 
ti articoli + 
‘© 1. La fabbrica, manutenzione de’ locali pel de 
posito , o custodia delle mercanzie dovrà essere ® 
carico delle rispettive Giurisdizioni , cantoni ,° 
comuni , a quali sarà accordato il beneficio del 
Porto-Franco , ed a profitto delle stesse ricadrà 
annuo fitto de’ magazzeni. | 

o. Gl’ impiegati, e ministri necessarj per qU© 
sti nuovi stabilimenti saranno eletti dalle ripettit?. 
Municipalità , ed approvati dal Ministro delle #1 
manze - 

3. L’ indennizzazione degli impiegati sarà 819° 
Dilita dall’ Assemblea di Cantone, o Giurisdizi® 
ne, ed approvata dal Ministro delle Finanze , î 
pagata col prodotto annuale di ciaschedun Porte 
Franco. ki 
4. L° invito, che risulterà dai Porti-Franchi 
‘detratte le spese per gli impiegati alla nerceziol 
de’ Dazzi del Porto-Franco, si verserà in Cassa - L; 
miliari ctf ei ag TE pig 
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t5. detto . Aperta la seduta il Consiglio si for= 
ma in Gimitato Generale. 

Resa pubblica la seduta il Consiglio delibera 
come segue . | 

E’ autorizzato il D. E. a completare il Batta- 
glione degli Artiglieri fino al num. perscritto dalla 
Legge per Ja difesa delle Rade, Porti , Coste del 
Territorio della Repubblica . 

‘Indi addotta il seguente articolo di legge . Si 
dichiara , che alla Commissione dei ciaque non è 
mai competuto , nè compete alla forma. delle sue 
attribuzioni , la facoltà di. sottomettere al suo esa- 
me, e censura tutto ciò; che riguarda rapporti po- 
litici . 

16. detto . Il Consiglio ripiglia la discussione 
del progetto di legge rigettato dai Seniori riguar- 
dante le attribuzioni de’ Commissarj del Governo 
nelle rispettive giurisdizioni. | 3 

Si addotta il seguente articolo addizzionale . In 
caso di trasmissione di leggi , 0 di ordini pubblici 
pe richiedere da chi spetta i Giandarme per 
e necessarie communicazioni colle Municipalità 
della rispettiva Giurisdizione . 

L’ articolo 34. viene rettificato in questo mo- 
do -- nel caso, che credessero 1° accusa di compe- 
tenza del G. L. ne avvertiranno il ‘Tribunale , il 
quale trovandela tale dovrà sospendere. -l’ ulteriore 
processo , e tramandarne Communicazione al C. L. 
sotto pena di prevaricazione . 

I restanti articoli sono conservati . 

17. detto. Jl Consiglio mette a disposizione del 
D. F. per .il dipartimento della Guerra , e della 
Marina la somma di 150m. Inteso il rapporto del- 
la Commissione del. sistema Daziario si autorizza il 
D. E. a transigere col Cittadino Gio. Batt. Cam- 
biaso appaltatore della Gabella sapone , purchè 1° 
annua pensione non sia minore di 1. 36m. 

. . (In questa sessione Queirolo propose che d’ ora 
în avanti non venisse più corisposta la giornale in- 
dennizazione. di lire dieci a que’ Rappresentanti, 
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che senza una legittima ‘cansa a giudizio del burs 
rò non intervenissero alle sessioni del Consiglio . 
Messa alle voci questa imozione non venne appro 
vata. L’ interesse, e la svogliatezza di travagliare 
sì sono ‘apposte alla ‘giustizia di questa delibe- 
razione . 

18. detto. Lette le petizioni dei Cittadini Gabrie 
le Quartara Giudice del Centro, e Giovanni Pode- 
stà Gindice di Pace del Cantone di Lavagna il 
Consiglio diecluara, che in loro concorre legitimo 
motivo per essere seusati dalle dette cariche . Dei- 
tro il rapporto della Commissione Speciale il Con- 
siglio dichiara , che il Cittadino Dionisio Vismara 
Cisalpino rimasto ferito in un ginochio nell’ attac» 
co dello Sperone è beneinerito della Repubblica Li- 
gure, e lui delibera la somma di l. 200. per una 
sol volta a titolo di gratificazione . 

La mensuale pensione di bk 30. viene delibera- 
ta alla Cittadina Borelli Ponsonia vedova d’ un mi- 
litare rimasto ferito sulle Galere in un combatti” 
raento contro i Barbareschi. 


19. detto . Vacanza. 
Genova 23. Agosto + 


Yi General Brune è arrivato in' Milano ricevi= 
to da’ tjué? patrioti colle maggiori acclamazioni « 
Si assicura, che fra quindici giorni questo Gene 
rale dichiarerà la guerra ‘al Re di Napoli , dopo ; 
ch’ è stato scoperto un trattato di alleanza fra Cas 
rolina , 1’ .Imperatore ; e il Re di Sardegna ; mo 
tivo per cui ‘si aprirà la guerra anche contro 1° Im 
peratore , e contro il fedelissimo alleato della Re: 
pubblica Fraucese , 
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Notizie di Vienna', Francfort, Roma , Spezia, Sestri, 
© Genova . Libertà della‘ stampa. Vescovò di Ber= 
gamo. Sprito di Roma . Consiglio de’ Sessanta. Cone 
siglio de’ Seniori.. 

i i pria Dil rigo, iti 


RELAZIONI ESTERE 


Vienna 4. Agosto . Continnano i preparativi:mi- 
itari: è di quì nuovamente partito per 1’ Stalia an 
treno di artielieria di calibro di 70. cannoni. Die- 
tro una risoluzione suprema tutti i gabinetti di let- 
tura , ove sî davan de’ libri da leggersi contro un 
picciolo pagamento -per mese vengono interamente 
soppressi principiando dal prîino di Settembre. L'in- 
struzione del Popolo è la rovina de’ tiranni . 

Francfort 10. Asosto . Secondo là gazzetta di 

Brann, l’armata Ottomana , avvilita dll’ inutilità 
de’ suoi sforzi, ha cessato di rinserrar Ìa piazza di 
Vidino, e si è ripiegata «nulle alture , e ne” boschi 
de’ contorni. Ciò nullameno Pasvan-Oglou non ha, 
a quel, che assicurasi,) che 15° a 16m. womitii di 
truppe mentre l’armata. del Gran Signore è alineno 

i room. nomini comandati da nn capo conosciuto 
Per i suoi talenti militari . 1 contrasto , ché ne ri- 
sulta da questo prospetto di cose dee fat presumere 
ch’ esiste qualche causa segreta, che da una paria 

III. Trimestre . 
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Ta:calzza le forze della Porta , e dall’ altra ivspira 
a Pasvan, e a tutti.i suoi aderenti un valore poco 
ordinario , e fondato su speranze più solide, e più 
brillanti, che non hanno i semplici ribelli. 

L’Ambasciatore Francese Sieyes sta attualmente 
in Berlino negoziando con quel Ministero un com- 
penso da darsi al Principe di Orange . 

Roma 16. Agosto. Terracina è in potere della 
Repubblica. Questa Città colpevole ha provato la 
sorte di Ferentino, e Frosinone. I ribelli in nu- 
mero di 3000. circa fortificati con otto pezzi di can- 
none sono stati superati parte dispersi, e parte ta- 
gliati a pezzi. Terracina è stata saccheggiata . La 
bandiera de’ ribelli rappresentava una Madonna, 
e ’1 loro capo si denominava il Generale della Santa 


Chiesa + 
AFFARI INTERNI 


Spezia 22. Agosto. Jeri un Sciabecco Inglese ha 
predato una bombarda Francese a tiro di fucile del 
Castello di Porto- Venere, che fece fuoco, ma inn 
tilmente. I Francesi ch? erano nella bombarda, la 
quale era carica di schioppi, e di cannoni non si 
sono voluti battere , e se ne sono fuggiti a terra. 

_ . Sestri di Levante 24. Agosto. Gli abitanti di 
Torricella avendo osservato, che i Parmigiani con- 
fnanti si facevano lecito di condurre al pascolo sul 
nostvo territorio i loro bestiami, e che in alcuni 
luoghi avevano perfino seminato, sorpresero 260. 
bestie a loro appartenenti il giorno 12. del corrente 

er farsi render conto di tale violazione. Il D. È. 
informato dell’ accaduto mandò il Commissario 
‘ Cambini per sedare tali vertenze , il quale fece re 
stituire i bestiami mediante mina sicurtà prestata 
da’ proprietarj , e la disputa nou ebbe altre conse 
guenze. E’ facile però il capire, che tali rappresa 
glie si rinnoveranno fino a che non sieno stabiliti 
i confini. ne’ diyersi siti marcati nell articolo + 
della convenzione dell’anno scorso fatta fra il Duca 
di Parma , e ’1 Governo Provvisorio, 
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Cenova 25 Agosto . ‘Serra è uscito di dii la 
Commissione Criminale col dissenso del Supplemen- 
tario Montebruni ha pronunziato , che in questa 
causa non vi era luogo a pena afflittiva di corpo , e 
che perciò si dovesse dimettere dalla prigione. 

La notizia della prossima apertura di guerra 
fra la Francia, e Napoli si va sempre più accre- 
ditando : Brune è occupatissimo in Milano e presto 
deve partire per Brescia. Le negoziazioni fra i Ple- 
nipotenziarj Liguri, e Piemontesi saranno incagliate 
per i grandi affari, da’ quali è occupato Erune , è 
forse prima della pace S. M. Sarda avrà cessato di 
esistere. 


VARIETA’ 
Vigilate. Evang. 


Descrivetemi il circolo della potenza d’ un uomo, 
diceva Elvezio , ed io vi descriverò ben presto quello 
della sua giustizia . Allorchè Elvezio serivea questo 
tristo, e vero adagio nel sno libro dello Spirito 
aveva sionramente sotto gli occhi quest’anreola più, 
o meno grande del dispotismo , che attornia qua- 
lunque nomo impiegato, o per dir meglio capace 

i poter fare qualche poco bene, e molto male. 

e leggi non arriveranno mai a ristringere questa 
atreola in maniera di quartare il funzionario pub- 
blico a non fare mai male, e a fare sempre del 
bene : è\riserbato alla sola libertà della stampa il 
contenerlo negli stretti limiti dell’ onestà e della 
giustizia . 

Sono gli aristocratici , i fanatici , gli scellerati, 
che paventano la luce della stampa ; schiavi, e in- 
strumenti del dispotismo non hanno avuta giammai 
una giusta idea, poichè 1’ interesse tien loro luogo 
di ragione . Importa loro , che i deboli sieno igno- 
ranti, affinchè essi possano succhiar loro il sangue, 
ed impunemente vessarli. Importa loro, che le pre- 
varicazioni, e gli atti arbitrarj, e dispotici , che 
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ad osni momento commettono , sieno sepolti nelle 
3enebre del silenzio, e i riclami delle loro vittime 
soffocati. Dimandaro delle limitazioni alla libertà 
«di parlare., che convengano alla loro avarizia , al 
loro orgoglio, alla loro ambizione, alla joro perfi- 
dia. E saprò io dunque che viene ad essere innal- 
zato un momo nudrito di:cento bassezze, e di venti 
delitti al ministero, ad vna piazza amministrativa, 
municipale, e giudiziaria, e non mi sarà permesso 
di pubblicare, ch’ egli. n° è indegno ? Godrà egli 
del frutto de’ suoi intrighi, e dell’ ignoranza dei 
Littadini perchè non mi è permesso 1’ attaccare un 
Autorità Costituita ? Mi si Hirà , ch'io posso libe= 
ramente accusare chiunque , e poi verrò punito pri= 
ima di essere ammesso a provare , ch° egli abbia 
commesso i delitti, che ho pubblicati , le prevari: 
cazioni che ho- denunziate? Procedendo in questa 
guisa la sicura prigionia spaventerà i buoni, costrine 
gerà i zelanti denunciatori a tacere, niente conterrà 
3 malvagi , essi intrigheranno , si faranne eleggere, 
e governeranno : Legislatori affrettatevi a fare un 
codice espsessamente contro i delitti, che si possono 
commettere per via della stampa , e dite allo scrit- 
iore con termini precisi; tu proi.arrivare sin là, ole 
tre del quale confine il tuo scrivere è licenza, e perciò 
punibile . 

Dedichiamo con piacere a intti i preti della 
Lisuria la presente pastorale , onde leggendola n6 
profittino , e con ciò auguriamo loro salute, e Le 
qubblicanismo è 


H Cittadino Vescovo di Bergamo a’ parochi e mins. 
stri del culto cattolico nel dipartimento del Serio 


Vi avviso di essere stato invitato con letter® 
‘di questo inspettore della Polizia generale scritta* 
mi nè modi li più onesti a deporre nelle pubbli- 
che contrade le vesti distintive il nostro ministero 
‘Glericale, e Sacerdotale, e ciò in forza della Oo: 
stituzione , che non ammette pubblica esteriorità di 
nessun Cutto » ì 
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Savà però ritenuto assolutamente nelle nostre 
Chiese l’ uso di simili distinzioni d’ abito con’ è 
convenevole alla gravità del nostro minisiero. fo sa- 
rò il primo a deporre in pubblico la veste così det- 
ta talare , il collarino , e simili distintivi , levati 
i quali sarà libero a qualsisia ministro, del culto 
cattolico , di vestire I’ uniforme itepubblicano , o 
nel modo , e colore, che a lui più aggradirà . 
Tale providenza farà il buon eficito , che in 
noi sì accresceranno quelle viriù , che devono di- 
stinguerci dalla moltitudine de’ Cittadini , unifor- 
mandosi volontariamente «alla Costituzione dalia 
quale siamo assicurati del libero possesso , ed eser- 
cizio della nostra religione . Sicuro della vostra do- 
cilità vi dico di cuore Salute , e Fratellanza. 
Gium Paolo Dolfin . 


Spirito pubblico di Roma. 


Il caldo dell’ estate, dice la Bryere ne’ suoi cas 
tatteri., non è meno utile alla natura, che il freddo 
dell’ Inverno . Queste due stagioni, benchè contrarie, 
concorrono allo stesso fine . Così va di tutte le cose 
del Mondo. I regni han bisogno di principi guerrie= 
ri, e di principi pacifici , la religione di teologi au 
steri e di tcologi rilasciati . Jo aggiungerei ; i go- 
verni han bisogno di fonzionarj ladri, e di fonziona= 
rj galantuomini. Quegli corrispondono all’ estate, e 

"questi all’ inverno . lo non so come la cosa vada . 
o che in Roma (è meglio dire in tutta l’ Italia ) 
continua nn gran caldo prosciugatore da molto 
tempo + 
1 Cittadino Cola ebbe un figlio , e a dispetto 
del parroco gli pose il nome di Aristide. Questo fi- 
glio è morto , e così nella Repubblica Romana si 
Ercono perfino i nomi, che svegliano l’ idea del. 
° omo giusto +. i 
Numera , se puoi le stelle del Ciclo , diceva Dia 


I 
ad patito , Se andassero però diminuendo , come 
è Imi notturni di Roma un discendente di Abra- 
mo le conterebbe subito in una notte . 

Est. dal Mon. Rom. 


CONSIGLIO DE’ SESSANTA 
Seduta de’ 20. Agosto - 
Presidente Biamonti 


Deambrosis, e Rossi presentano , il primo mn 
progetto di articoli addizionali alla legge delle ere- 
dità trasversali ; il secondo un progetto sulle attri- 
buzioni de Commissarj della 'L'esoreria Nazionale. 
Stampa, ed aggiornamento . 1 

Si ripiglia la discussione sul progetto di Leve- 
roni rignardante |’ affrancazione de’ beni enfiteotic!. 

Insorge contrasto sulla partita da sborzarsi da- 
gli affrancanti in cassa Nazionale. 

11 progetto viene finalmente rimesso a Leveroni, 
unendovi li Cittadini Rossi, e Deambrosis , perchè 
dopo averlo rettificato io presentino nnovamente @ 
Consiglio . 

21 delto . 


Sulla mozione di Leveroni il Consiglio addotta 
il seguente articolo addizionale alla legge dei 4 
corrente Agosto . +- L’ Atto Legislativo de’ 4. corr 
Agosto si estende ai ricorsi fatti dai rei in Cassa* 
zione, e l’ Accusator pubblico della Giurisdizione 
ove risiede detto Tribunale è persona legittima anche 
per dciti ricorsi all’ effetto, che possano i detti ret 
eseguire in esso le citazioni, e possa detto Accust: 
tor pubblico fare le parti del Fisco . 

Si procede alla formazione delle liste triple p°* 
il rimpiazzo del Tribunale Civile e Criminale delle 
Giurisdizioni del Golfo Tigulio . dell’ Entella; È 
della Cerusa . Rimangono compresi nella lista pes 
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il Golfo Tirulio Giuseppe Damezzano , Niccolò An- 
drea Bacigalupo , Bartolomeo Lastreti : per L’En- 
tella Gio. Batista Ravenna, Francesco Torre, Nic- 
colò Andrea Bacigalupo : per la Gerusa Gio. Batista 
Ravenna, Luigi Riwieri, Francesco Giacometti . 
Chiusosi il Consiglio in comitato generale resta 
sciolta la Seduta. 


29. detto . 


Si apre la discussione sulle indennità da accore 
darsi ai funzionarj pubblici . | 

Il Consiglio addotta il seguente progetto : 

Tribunale di Cassazione lire 12. al giorno per 
ognuno , lire 1200. annue al suo Cancelliere , e lire 
beo. al sotto-Cancelliere, ai quattro aggiunti del 
Tribunale medesimo annue lire 365. per ognuno, 

AI Commissario del Governo presso il detto 
Tribunale ll. am. 

Ai Redattori del Processo verbale d’ ambi i 
Consiglj lire 1500. i 

Ai Capi Burò dei due Consiglj II. 2200. 

A] Segretario Generale del D. E. Il. 3600. 

AI Ministro di Polizia per ripartirsi ai suoi 
aggiunti, lire 6000. 

Ai Ministro della Guerra lire gm. 

AI Ministro delle Relazioni Estere Il. 6m. 

A quello delle Finanze ll. 36m. 

In seguito di rapporto della sua Commissione 
speciale il Consiglio approva i segnenti articoli . 

1. La Municipalità di Ponzano Cantone di Sar- 
zana è antorizzata ad affittare anche sotto il titolo 
di enfiteusi perpetua trenta giornate di comunaglie 
boschili, ed incolte situate nel suo circondario detto 
la Fola. 

2. Il D. E. per quei mezzi, che stima dà gli 
opportuni provvedimenti per la suddetta divisione, 
e subaste nelle forme consuete. 
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CONSIGLIO DE’ SENIORI. 
Presidente Arnaldì . 
Seduta de 18: Agosto . 


E° stata approvata la deliberazione , che ane- 
| corda al D. E. Il. 400. a conto della indennizzazio» 
ne di due Uscieri inservienti al Tribunale di Cas- 
sazione,, assieme ad altra, che mette pure a di- 
sposizione del D. E. 1. 1d0m. perchè , trapassate al 
Ministro di Guerra, e Marina , se ne valga alla 
difesa della rade, forti, e coste della Repubblica + 

H Consiglio ha accettata la scusa del’ Gittadi- 
no Prete Giuseppe Muratorio dalla carica di Ma- 
nicipale in Toirano . 


19. detto Vacanza. 


20. detto . E° stata rigettata la scusa del Git- 
Letta Gabrielle Quartara della prima sessione ci- 
vile. 

Il Consiglio non ha potuto riconoscere | ur 
genza della deliberazione concernente la sensa del 
Cittadino Giovanni Podestà’ eletto in Giudice di 
Pace.del Cantone di Lavagna. 

21. detto. E’ stato sorrogato al Gittadino Noce 
scusato dal Tribunale Civile , e Criminale del Gol- 
fo ‘Tiguglio il Cittadino Avvocato Giuseppe Da 
Mezzano . 

Il Consiglio non ha potuto addottare la lista 
tripla pel rimpiazzo del Cittadino Marchelli scusa- 
to dalla carica di Giudice nella Giurisdizione del- 
la Cerusa , come incompleta . lo 

29. detto. E° siata adottata la Deliberazione rie 
“guardante le aitribuzioni de’ Cominissarj del 'D. E. 


ri 


Gli Estensori + 


Staperia Frugoni, e Lobero. 


N48: 077: 


1o<De<i<D0o»+ 


LO SCRUTATORE 


Debellare superbos. Vir. 


LI 


GENOVA gli g0. Agosto Anno II. 


«i _——--#*TTrrrroortre=—-ri-{i{ii{{i ice 


Relazioni Estere . Affari Interni . Aneddoti France» 
st. Discorso di Luciano Bonaparie . Consiglio de 
Sessanta . 


pra, 


RELAZIONI ESTRE. 


-- Amsterdam 7. Agosto . Si travaglia in intti # 
nostri porti con ‘un’ attività senza esempio al rista=. 
ilimento della marina . Si stanno equipaggiando 
20. vascelli di linea. Ne son già lanciati Cinque . 
olti sono di 60. cannoni e di una Costruzione ama 
mirabile . Il 'Texel è sempre bloccato dalle squa+ 
dre Inglese, e Russa di 16. vascelli di linea e molte 
fregate. I batavi hanno in questo porto ir. vascele 
lie 6. fregate pronti a mettersi alla vela . 
Francfort 13. Agosto. Sentesi da Berlino , che 
il Conte Cobentzel vi è arrivato li 3. del corrente. 
Continuano ad arrivar truppe dal Belgio, che si 
portano parte verso Magonza», e parte sulla’ dritta 
del Reno . Dietro alcune lettere di Costantinopoli 
del 25. giugno sentesi, che quel governo è in timo» 
re sul conto della flotta Francese , giacchè alcuni 
Tarchi giunsero perfino a dire ne’ caffè , Che Bona- 
pr avrebbe portato loro la libertà; e la felicità. 
oggiungesi ‘che a bordo della floita. Francese vi 
dl. Trimestre. { 
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sono moltissimi Greci in qualità d’ interpreti, che 
portano un berretto" quadro colle parole : £epubbli- 
ca Greca . Da un’ altra parte un proclama dell’ 
Amministrazion Centrale di Corfù, che anroncia la 
presa di Malta ai Greci, contiene dei passi um “po” 
allarmanti - ,, Greci Francesi, Greci della Morea, 
( così vi si dice ) discendenti dagli eroi dell’ anti- 
chità, rispondete al grido di libertà, che risuona sul- 
le vostre coste .-Bagaparte è nel Meditfrranco : 
cosa non ‘potete sperare 'e ottenere ? Vi la repub- 
blica . ‘ Annunciando Bonaparte la presa di Mal 
ta al commissario del governo in Corfù , gli ordi- 
na di comunicarla agli abitanti, e a tutti i Gieci 
della Morea.e degli altri paesi; riservandosi d’ ine 
formare.il commissario delia direzione, che prende- 
rà l’armata. 

Parigi 12. Agosto . Le voci ‘di guerra succedon 
ora a quelle di pace. ll gabinetto austriaco ne sa 
rebbe il provocatore , s’\ella scoppiasse ; colle sue 
pretese , coilsnoî ‘apparecchi ostili , colle sue 
false interpretazioni del trattato di Campoformio, 
co suoi oltraggi verso?le nuove republiche; che-fin- 
ge ora di non, riconoscere . Ma non ci . coglierà 
cériamente: alla, sprovista . «Le nostre armate del 
| Reno.sono ‘sul. piede-il più formidabile. Le nuove 
repubbliche ei forniranno possenti. rissorse.. Passa 
‘no 20m. nomini all’ armata, d’Italia, là dove la 
casa:d° Austria venne:si spesso battuta, e dove pal 
che fondi attualmente le ene speranze. I Cisalpin 
per parte. loro son ben lontani dal. temer la gnert 
ra.; ma son anzi persuasi che con. ciò avranno Ve 
nezia ,;e il suo territorio. ne 

Il segretario generale del Direttorio il Cittadi- 
no Lagarde essendo ammalato ,. il Cittadino Aus 
bisson capo di ‘divisione al .segretariato riempie II° 
terinalmente le fanzioni del primo. 

- Kilmaine , gen. dell’ armata. d° Inghilterra , 
è in questo momento a Parigi per conferire , dice? 
si, col direttorio esecutivo sulla sortita della squa: 
dra. di Brest. ;Altri assicurano, che va a prendere 
il comando in capite delle armate del Iteno, 


I Ba, CET). - 
Strasburgo 7. Agosto.!Vatte Te leitere di Berli- 
no s’ accordano nel dire che la Prussia=vuwol manie- 


‘mere il smo sistema di neutralità , e-mòn prendete 


‘partito nè contro l’ Austria nè contro.la Francia . 
il principe di. Repnin. è molto. inaltontento della 
sua missione , e tarderà poco ‘a partire da i quelia 
città, ove Sieyes ha già sconcertato molti de? snoi 
progetti. Sieyes sembra stimato alla.corte’ di Prus- 
sia , soprattutto! dal re . Si assicura che sta ora ne- 
goziando per uu? indennizzazione da accordarsi al 
principe d’ Orange ex-statolder d’ Olanda. 

Milano 25. Agosto . Il Circolo Costituzionale è 
stato chiuso per ordine superiore ..Hl General So 
guet ha rimpiazzato. Le-Clerk alla carica di. capo 
dello stato imaggiore dell’armata d° Italia. Si.con- 
tinua a parlare della riforma della nostra Gostitn= 


zione, e dicesi che tre membri del Direttorio .sa- 


ranno cambiati. Si continuano i preparativi mili 


‘ tari, e la guerra credesi inevitabile. 


AFFARI INTERNI. 


' Sabbato sera dietro .all’ arrivo di un espresso 


» del Gereral Brune il Cittadino Belleville è partito 


‘ per. Milano . La causa di questo viaggio è ignota 


sebbene ognuno dica lavsna . Assicurano calcuni:, 
che al suo ritorno potremo. dire con 1’ Apocalisse 


‘ ecce nova facio omnia: vogliono che molti ‘membri 


del Consiglio de’ 60. dimanderanno la loro dimis- 
sione, che la marcia de’ nostri ‘affari politici rice- 
verà una salutare impulsione . Altri invece soste- 
gono; che il viaggio di Belleville ‘non ha altro og- 


> getto , che gli affari celate la prossima apper- 


tura della gnerra, e che la Repubblica madre»non 
si prenderà cura alcuna dello stato ‘di salute della 


‘figlia. Questi detti. , parto de’ diversi partiti non 


seducono lo .Scrutofore a garantirne verno, poichè 
non dice mai’, se non la verità velint, nolint i ‘suoi 


" avversarj. 
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VARIETA’, 


Estratto d’ un discorso di Luciano Bonaparie nel 
Consiglio de? 500. sulle pensioni da accordarsi alle 
vedove , ed a’ figlj de’ morti alle armate di terra, 
e di mare. 


Se 1’ armata di terra ha mille volte ben me- 
ritato della patria. 1’ arinata di mare ; trattenuta 
finora suo malgrado, sì è slanciata nella carriera 5 
e "l suo. passo annunzia all’ universo , essere essa 
pure la prediletta della vittoria/. Sì, se degl’ im- 
mensi allori non cuoprono la nostra marina , egli 
è perchè e stata finora tenuta nell’ infanzia . Senza 
organizzazione precisa, senza forza reale, essa non 
poteva che riparare le sue perdite in silenzio. ... 
essa grandeggiava nell’ ombra ..... ogni giorno l° 
arte degli uomini di genio , 1 occhio del gover= 
no , e l’ assiduo travagho d? nn popolo di ar 
tefici- Cittadini le davano quella fisionomia mae 
stosa , e terribile , che conveniva alla figlia 
della grande Repubblica ...... La nostra mari» 
ma si mostra finalmente. ..., jeri Malta è dive- 
muta la sua prima conquista , oggi digià la dimen- 
tica per marciare a delle vittorie più belle ! 1 de- 
stini della. Repubblica. la portano sieuramente a 
delle grandi cose «...\. La gloria riunisce 1° armata 
di. terra, e di mare; che la beneficenza nazionale 
‘mon le separi: le vedove,.e i fielj di questi guerrieri 
saranno egualmente l’ oggetto della nostra paterna 
sollecitudine . 

Rappresentanti del Popolo le vedove, e i figlj 
de’ nostri guerrieri parlano un libguaggio , che mol- 
ti commessi non intendono . Queste famiglie rispet- 
tabili non hanno nè initighi, nè oro... esse non 
hanno, che delle lagrime. ... , e-le lagrime sì pos- 
senti sopra le anime sensibili non inteneriseono i 
duri cuori di certi. esseri... Nò. voi non affi de- 
rete a questi nomini un benefizio MNazioriale . Que- 
sto benefizio, sì nobile nella sua origine , diviene 
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nelle loro mani una fonte d’ incalcolabile ignominia. 
Bisogna strisciare inanzi di due , di tre , di venti 
cominessi; e prima di aver corsa la metà di que- 
sta carriera di umiliazioni , 1} anima è talmente 
avvilita , che per avere il coraggio da terminarla è 
necessario sentire a più riprese il bisogno di vivere, 

A qual età i figlj cesseranno di ricevere la pen- 
sione ? La patria non deve abbandonar questi or- 
fani se non quando possono divenire soldati. E che 
Vappresentanti del Popolo, voi abbandonerete i fi- 
gli de bravi difensori della Repubblica prima del- 
l’età, in cui la legge apre loro la carriera della 
gloria 2? Che diverebbero allora questi figli disgra- 
ziati ? Privi de’ loro padri, abbandonati dalla Re- 
pubblica , che aveva promesso di prendere cura del- 
a loro gioventù, tenuti longi dalle armate , dove 
la legge non permetie ad essi di arvolarsi , non re- 
sterebbe loro , nella disperazione . che o la vi» 
e risorsa d° impiegarsi servihnente, o d’ implora 
Te la pietà de’ passaggieri !... . La livrea del- 
a miseria , o della servitù cuoprirebbe i. figlj 
de’ nostri guerrieri ! L’ incoreggibile realista, ve- 

endoli con compiacenza , sorriderebbe di piacere, 
e direbbe a Cittadini : Andate a versare il vostro 
sangne per questa Repubblica tarbrie nelle pro:nes- 
se : i vostri figlj soccorsi per quafche anni finiran- 
no col domandare 1’ elemosina ..... ! Nò rappre- 
sentanti del Popolo , voi non potete abbandonare 
gli orfani a quattordici anni. ln questaretà , in cui 
a miseria porta seco iutti i vizj, in cni il carat- 
tere si forma, in cui le passioni si sviluppano, le 
vostre cure paterne devono vegliare sopra i. figlj 
della Patria, fino a che essi possano seguire l’ im- 
pulsione de? loro cuori generosi , e rendersi degni 
del nome , che portano con orgoglio . 

L° Oraiore ha presentato in seguito un longo 
progetto di legge contenente i principj sviluppati 
mel rapporto +. Ji Consiglio lo ha convertite in ri- 
soluzione , 


‘18a 
‘Anedoiti. Francesi « 


Nella Comrne di Fay, dipartimento de 1° Ardè- 
che, un’nomo carico di otto figli, due de’ quali as 
senti, della moglie, e del suocero, era ridotto alla 
più misera indigenza, e avendo perduto \ogni sua 
"fortuna, si trovava nell’impossibilità di loro proce 
rare del pane. Spinto dalla disperazione ha atteso 
jI momento in cui tutti. questi infelici fossero im- 
mersi nel sonno per scannare , barbarie di cni non 
se n’ha esempio! sua moglie, suo suocero, e sei pro- 
prj figlj. Questo disgraziato è stato arrestato il gior- 
‘no appresso, e condotto in prigione dove attende il 
suo giudizio. x 
°° 2 HH Gittadino Guillon coltivatore della Comune 
di Sceaux dipartimento della Serina bravo Repub- 
‘blicano., e padre di sei figlj si è ammazzato col 
‘massimo sangue freddo, dicendo di non poter If 
stare superstite alla schiavitù della sua patria, € 
all’orrìbile marcia retrograda deila Repubblica. 


CONSIGLIO DE? SESSANTA 
Seduta de? 23. Agosto» 
Presidente Biamonti + 


“Ansaldi a nome della Commissione speciale 
$ncaricata di mn piano. d’armamento marittimo, 
premesso un discorso analogo, presenta un proget: 
to di legge . Stampa, ed aggiornamento . Il Const 
‘glio in seguito di rapporto fio dalla Commissi® 
‘ne ‘speciale delibera alla Cittadina M. Anton 
Ghio vedova del q. Domenico morto nel inseguil? 
dei fuorusciti nella Comune di Parodi 1° indennit® 
di L. 600. per una sola volta. Î 
‘.. * Si apre la discussione sul progetto di Gianne" 
riguardante la stampa degli atti del C. L., © viene 
rimesso a una Commissione speciale , alla quale ‘ 


f 


183. 
unito il Gitt. Giunneri pefchè lo esamini, e lo porti 
rettificato al Consiglio. | 


a4. detto 
>. Viale presenta nn progetto di legge tendente a 
mettere mina imposizione smi beni , de’ quali è stata 
ordinata con una legge speciale Ja demumeia . 

Il Consiglio previa; Ja: dichiarazione d’nrgenza 
delibera, che i benì saranno soggetti ‘ad una im- 
posizione di Lire due per ogni lire mille di fondo. 

Viene incaricata Ta Commissione a presentare 
quanto prima un. progetto di regolamento per l'e- 
sazione di detta ‘iimposizione . 

Tn seguito di'rapporto della Commissione spe- 
ciale il Consiglio delibera la soinma di L. 20m. al 
Gitt. Bartòl. Acquarone del Porto-Maurizio per 
indennizzarlo dei danni da lui sofferti colla rovina 
della propria casa seguita negli ultimi fatti della 
Riviera di Ponente. 

Si passa alle nomine, ed alla votazione onde 
completare la lista tripla per il rimpiazzo del Tri- 
bunale della Cerusa, e resta eletto il Citt. Francesco 
Buffa q. Paolo D’Ovada. 
|. 95. detto. Lombardi ‘trova eccessivo 1° imposi= 
zione territoriale in 1. 2. a milliaro , e dimanda , 
che sia ridotta a s. 30. Non approvato . 

Aperta la discussione sul progetto di Jegge ri- 

ardante i Pizzicaroli il Consiglio delibera che re- 
sta sciolto il contratto fatto dal Comitato degli 
Edili cogli appaltatori , e che resta libero a chiun= 
que di poter fabbricare candele di sevo mediante 
il pagamento di quella imposizione , che fisserà in 
appresso il Corpo Legislativo . 

Previa la dichiarazione d’ urgenza viene ac- 
cordato un Giudice di Pace di seconda classe alla 
Comune di Orsiglia. 


26. detto Vacanza . 


27. detto : Si apre la discussione sul progetto 
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della Commissione riguardante 1’ imposizione sui 
contratti. 

Adottati alcuni articoli viene rimessa 1’ ulte» 
riore discussione alla seduta di domani. 

Il Consiglio dichiara , che ne? Cittadini Ga 
bricile Quartara, Gindice del Centro , e Giovanni 
Podestà Giudice di Pace del Cantone di Lavagna 
concorrono legittimi motivi per essere scusati dalle 
dette. rispettive cariche. 

Giunge un messaggio del D. E., ed una nota 
del Generale Dessolles accompagnata da rappresen- 
tanza del Ministro della Guerra , il quale dimane 
da una somma per dare gli opportuni provvedimene 
ti nel passaggio, che dovranno fare ie truppe Frati 
cesi Sira Riviera dt Lev:nte per recarsi per via di 
Massa unita alla divisione della Liguria, nella To- 
scuna.. 

Il messaggio viene rimesso ad una Comumnissior, 
ne speciale per un pronto. progetto di legge. 

1 luoghi ove secondo la nota del Generale Frane 
cese dovranno farsi gli opportini provvedimenti 
sono da Genova a Recco, da Recco a Rapallo, da 
Rappallo, a Sestri , da Sestri a Levanto , da Le 
vanto alla Spezia , dalla Spezia a Lavenza , e da 
Lavanza a Massa. : i 

28. detto. Ta seguito di messaggio del D. E. il 
Consiglio mette a disposizione del Potere Esecuti- 
vo l. 200m, cioè I. 15om. per il dipartimento del 
Ja Guerra, e. Marina., e 1. Som. per P_ Ammninie 
strazione del Direttorio Esecutivo . Si apre la di* 
scussione. sul progetto di legge delle rive minute « 


Viene rimmesso alla Cominissione perchè lo ras. 


tifichi , e lo presenti nuovamente al Consiglio . 

Si procede alla rinovazione del Burò rimane 
eletto in Presidente Montesisto , in Segretarj Lom® 
bardi, Savona, Gelesia Domenico, e 1e-Ambross: 

P. S. Jeri è arrivato di ritorno da Milano! 
Cittadino Belleville , nulla si è ancora traspirato 
sull’ oggetto del suo viaggio. Gli Estensori- 


Stamperia Frugoni, e Lobero. 


